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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 2157/2001 DEL CONSIGLIO

dell’8 ottobre 2001

relativo allo statuto della Società europea (SE)

società degli Stati membri mediante direttive permettonoIL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,
di ovviare ad alcune di queste difficoltà. Tuttavia tali
misure non dispensano le imprese soggette a legislazioni
differenti dal dover scegliere una forma di societàvisto il trattato che istituisce la Comunità economica europea,
disciplinata da una determinata legislazione nazionale.in particolare l’articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

(4) Il contesto giuridico entro il quale le imprese debbonovisto il parere del Parlamento europeo (2),
operare nella Comunità rimane principalmente basato
sulle normative nazionali, e pertanto non corrisponde
più al contesto economico nel cui ambito devonovisto il parere del Comitato economico e sociale (3),
svilupparsi per permettere la realizzazione degli obiettivi
del trattato. Questa situazione è tale da ostacolare
notevolmente le operazioni di raggruppamento traconsiderando quanto segue:
società di Stati membri differenti.

(1) Il completamento del mercato interno ed il miglioramen-
to della situazione economica e sociale in tutta la
Comunità che esso promuove presuppongono, oltre

(5) Gli Stati membri sono tenuti a fare in modo che leall’eliminazione degli ostacoli agli scambi, una ristruttu-
disposizioni applicabili alle società europee ai sensi delrazione dei fattori produttivi in dimensioni adeguate a
presente regolamento non comportino né discriminazio-quelle della Comunità. A questo scopo è indispensabile
ni della società europea rispetto alle società per azioni, ache le imprese la cui attività non è limitata al soddisfaci-
motivo di una differenza di trattamento ingiustificata,mento di esigenze puramente locali possano progettare
né restrizioni eccessive alla costituzione di una societàe attuare la riorganizzazione delle loro attività su scala
europea o al trasferimento della sua sede sociale.comunitaria.

(2) Una tale riorganizzazione presuppone la facoltà di
mettere in comune, mediante operazioni di fusione, il

(6) Occorre far corrispondere il più possibile l’unità econo-potenziale delle imprese esistenti di Stati membri diffe-
mica e l’unità giuridica dell’impresa nella Comunità. Arenti. Siffatte operazioni debbono tuttavia avvenire nel
questo fine occorre prevedere la costituzione, accanto arispetto delle regole di concorrenza del trattato.
società di diritto nazionale, di società la cui costituzione
e funzionamento siano disciplinati da un regolamento
di diritto comunitario direttamente applicabile in tutti(3) La realizzazione delle operazioni di ristrutturazione e
gli Stati membri.cooperazione che coinvolgono imprese di Stati membri

differenti incontra difficoltà di natura giuridica, fiscale e
psicologica. Le misure di ravvicinamento del diritto delle

(7) Le disposizioni di un siffatto regolamento permetteranno(1) GU C 263 del 16.10.1989, pag. 41 e GU C 176 dell’8.7.1991,
la costituzione e la gestione di società di dimensionipag. 1.
europee, senza gli ostacoli dovuti alla disparità delle(2) Parere del 4 settembre 2001 (non ancora pubblicato nella
legislazioni nazionali applicabili alle società commercialiGazzetta ufficiale).

(3) GU C 124 del 21.5.1990, pag. 34. e ai limiti territoriali della loro applicazione.
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(8) Lo statuto della società per azioni europea (in seguito conto del fatto che esistono attualmente nella Comunità
due diversi sistemi in cui è strutturata l’amministrazionedenominata «SE») è compreso fra gli atti che il Consiglio

doveva adottare entro il 1992, elencati nel Libro bianco delle società per azioni. È opportuno peraltro, pur
permettendo alla SE di scegliere tra i due sistemi, operaredella Commissione relativo al completamento del merca-

to interno approvato dal Consiglio europeo di Milano una chiara delimitazione tra le responsabilità delle
persone incaricate della gestione e quelle incaricate dellanel giugno 1985. Nella riunione di Bruxelles del 1987 il

Consiglio europeo ha espresso l’auspicio di una tempesti- vigilanza.
va creazione di tale statuto.

(9) Da quando la Commissione ha presentato, nel 1970, la (15) In virtù delle norme e dei principi generali del diritto
proposta di regolamento relativo allo statuto della internazionale privato, i diritti e gli obblighi relativi alla
società europea, modificata nel 1975, i lavori di ravvici- tutela degli azionisti di minoranza e dei terzi, derivanti
namento del diritto nazionale delle società hanno fatto per un’impresa dal controllo esercitato su di un’altra
notevoli progressi, cosicché nei settori in cui il funziona- impresa soggetta ad un diverso ordinamento giuridico
mento della SE non esige norme comunitarie uniformi è sono disciplinati dal diritto applicabile all’impresa con-
possibile operare un rinvio alla legislazione sulle società trollata, fatti salvi gli obblighi ai quali l’impresa che
per azioni dello Stato membro in cui essa ha la sede esercita il controllo sia soggetta in base alle disposizioni
sociale. del diritto ad essa applicabile, per esempio in materia di

elaborazione di conti consolidati.

(10) Al fine di conseguire l’obiettivo essenziale di un regime
giuridico per le SE, fatte salve le esigenze economiche
che potrebbero manifestarsi in futuro, è necessario che

(16) Fatte salve le conseguenze che deriveranno da ununa SE possa essere costituita sia per permettere a società ulteriore coordinamento del diritto degli Stati membri,di Stati membri differenti di procedere ad una fusione o non è attualmente necessaria in materia una regolamen-di costituire una società holding, sia per dare alle tazione specifica per la SE. Occorre quindi attenersisocietà ed altre persone giuridiche esercitanti un’attività all’applicazione delle norme e dei principi generali deleconomica, soggette alla legislazione di Stati membri diritto internazionale privato tanto nel caso in cui la SEdifferenti, la possibilità di creare affiliate comuni. eserciti il controllo, che in quello in cui la SE sia la
società controllata.

(11) In tale contesto è opportuno consentire a una società
per azioni di trasformarsi in SE senza passare attraverso
uno scioglimento qualora tale società abbia sede ed

(17) Occorre precisare il regime cosı̀ applicabile nel caso inamministrazione centrale nella Comunità e un’affiliata
cui la SE sia controllata da un’altra impresa e rinviare inin uno Stato membro diverso da quello della sua sede
materia al diritto applicabile alle società per azionisociale.
disciplinate dalla legge dello Stato membro in cui ha
sede la SE.

(12) Le disposizioni nazionali applicabili alle società per
azioni che ricorrono pubblicamente al risparmio nonché
alla transazione di titoli devono applicarsi anche qualora

(18) Occorre garantire che ogni Stato membro applichi allela costituzione della SE si realizzasse mediante un ricorso
infrazioni alle disposizioni del presente regolamento lepubblico al risparmio nonché alle SE che intendono far
sanzioni riguardanti le società per azioni disciplinateuso di questi strumenti finanziari.
dalla propria legislazione.

(13) Il regime della SE deve essere quello di una società di
capitali per azioni, che più adeguatamente risponde,
tanto dal punto di vista finanziario che da quello della (19) Le norme relative al ruolo dei lavoratori nella SE sono
gestione, alle esigenze delle imprese che esercitano le oggetto della direttiva 2001/86/CE del Consiglio
loro attività su scala europea. Per garantire che siffatte dell’8 ottobre 2001 che completa lo statuto della società
imprese abbiano dimensioni ragionevoli è opportuno europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei
stabilire un capitale minimo che garantisca che dette lavoratori (1). Dette disposizioni costituiscono pertanto
società dispongano di un patrimonio sufficiente, senza un complemento indissociabile del presente regolamen-
ostacolare peraltro la costituzione di SE da parte delle to e devono poter essere applicate contemporaneamente.
piccole e medie imprese.

(14) Occorre permettere una gestione efficace della SE,
(1) Cfr. pag. 22 della presente GU.garantendo nel contempo un’attenta vigilanza. Va tenuto
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(20) Il presente regolamento non verte su altri settori quali il (26) Le attività degli istituti finanziari sono disciplinate da
direttive specifiche e la normativa nazionale intesa addiritto tributario, il diritto della concorrenza, il diritto

della proprietà intellettuale, il diritto fallimentare. Pertan- attuare tali direttive e le norme nazionali aggiuntive che
disciplinano tali attività si applicano pienamente ad unato nei settori summenzionati ed in altri settori non

contemplati dal presente regolamento si applicano le SE.
disposizioni del diritto degli Stati membri e del diritto
comunitario.

(27) Tenuto conto della natura specifica e comunitaria della
SE, il regime della sede effettiva adottato per la SE con il
presente regolamento non pregiudica le legislazioni degli

(21) La direttiva 2001/85/CE è intesa ad assicurare il diritto Stati membri né le scelte che potranno essere operate
di coinvolgimento dei lavoratori per quanto riguarda i per altri testi comunitari in materia di diritto delle
problemi e le decisioni che incidono sulla vita della SE. società.
Le altre questioni inerenti al diritto sociale e al diritto del
lavoro, in particolare il diritto all’informazione e alla
consultazione dei lavoratori organizzato negli Stati

(28) Gli unici poteri d’azione previsti dal trattato ai finimembri, sono disciplinate dalle disposizioni nazionali
dell’adozione del presente regolamento sono quelli previ-applicabili, alle medesime condizioni, alle società per
sti dall’articolo 308.azioni.

(29) Poiché gli scopi succitati dell’intervento prospettato non
possono essere realizzati in maniera sufficiente dagli(22) L’entrata in vigore del presente regolamento deve essere
Stati membri, in quanto si tratta di istituire la società perdifferita, affinché ciascuno Stato membro possa prima
azioni a livello europeo, e possono dunque, a causa dellaprocedere al recepimento delle disposizioni della diretti-
portata e dell’incidenza di quest’ultima essere realizzativa 2001/86/CE nel diritto nazionale e all’instaurazione
meglio a livello comunitario, la Comunità può interveni-dei meccanismi necessari a permettere la costituzione ed
re, in base al principio di sussidiarietà sancito dall’artico-il funzionamento delle SE aventi sede nel suo territorio,
lo 5 del trattato. Il presente regolamento si limitadi modo che il regolamento e la direttiva possano essere
a quanto è necessario per conseguire tali scopi inapplicati contemporaneamente.
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato
nello stesso articolo.

(23) A una società la cui amministrazione centrale non si
HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:trovi all’interno della Comunità può essere consentito di

partecipare alla costituzione di una SE a condizione che
essa sia costituita in base alla legge di uno Stato membro,
abbia la propria sede sociale in questo stesso Stato
membro e presenti un legame effettivo e continuato con TITOLO I
l’economia di uno Stato membro secondo i principi
stabiliti nel Programma generale del 1962 per l’abolizio-
ne delle restrizioni alla libertà di stabilimento. Tale DISPOSIZIONI GENERALI
legame esiste in particolare se la società ha una dipenden-
za in uno Stato membro ed effettua operazioni tramite
la stessa. Articolo 1

1. Nel territorio della Comunità possono essere costituite
società in forma di società per azioni europea (Società europea,(24) La SE deve avere la facoltà di trasferire la sua sede
in seguito denominata «SE»), nell’osservanza delle condizioni esociale in un altro Stato membro. Deve essere prevista
modalità previste dal presente regolamento.un’adeguata e congrua tutela degli interessi degli azionisti

di minoranza, dei creditori e dei titolari di altri diritti. Il
trasferimento non deve pregiudicare i diritti acquisiti
prima dello stesso. 2. La SE è una società il cui capitale è diviso in azioni.

Ciascun azionista risponde soltanto nei limiti del capitale
sottoscritto.

(25) Il presente regolamento lascia impregiudicata qualsiasi
disposizione che possa essere inserita nella convenzione

3. La SE ha personalità giuridica.di Bruxelles del 1968 o qualsiasi testo adottato dagli Stati
membri o dal Consiglio per sostituire tale convenzione
riguardante le norme sulla competenza applicabili in
caso di trasferimento della sede di una società per azioni 4. Il coinvolgimento dei lavoratori in una SE è disciplinato

dalle disposizioni contenute nella direttiva 2001/86/CE.da uno Stato membro ad un altro.
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Articolo 2 2. Una SE può essa stessa costituire una o più affiliate nella
forma di SE. Alla SE affiliata non si applicano le disposizioni
dello Stato membro in cui quest’ultima ha la sede sociale, che
esigono che una società per azioni abbia più di un azionista.1. Le società per azioni indicate nell’allegato I, costituite
Le disposizioni nazionali adottate conformemente alla dodice-secondo la legge di uno Stato membro e aventi la sede
sima direttiva 89/667/CEE del Consiglio, del 21 dicembresociale e l’amministrazione centrale nella Comunità, possono
1989, in materia di diritto delle società relativa alle società acostituire una SE mediante fusione se almeno due di esse sono
responsabilità limitata con un unico socio (1) si applicanosoggette alla legge di Stati membri differenti.
«mutatis mutandis» alle SE.

Articolo 42. Le società per azioni e le società a responsabilità limitata
indicate nell’allegato II, costituite conformemente alla legge di
uno Stato membro e aventi la sede sociale e l’amministrazione

1. Il capitale della SE è espresso in euro.centrale nella Comunità, possono promuovere la costituzione
di una SE holding se almeno due di esse:

2. Il capitale sottoscritto deve essere di almeno
a) sono soggette alla legge di Stati membri differenti, ovvero 120 000 euro.

b) hanno da almeno due anni un’affiliata soggetta alla legge 3. Qualora la legge di uno Stato membro prescriva la
di un altro Stato membro o una succursale situata in un sottoscrizione di un capitale più elevato per le società che
altro Stato membro. esercitano determinati tipi di attività, tale legislazione si applica

alle SE che hanno la sede sociale in tale Stato membro.

3. Le società ai sensi dell’articolo 48, secondo comma del
Articolo 5trattato, e le altre entità giuridiche di diritto pubblico o privato,

costituite conformemente alla legge di uno Stato membro e
aventi la sede sociale e l’amministrazione centrale nella Comu- Fatto salvo l’articolo 4, paragrafi 1 e 2, il capitale della SE, la
nità, possono costituire, sottoscrivendone le azioni, una SE sua salvaguardia, le sue modificazioni, nonché le azioni, le
affiliata se almeno due di esse: obbligazioni e gli altri titoli assimilabili della SE sono disciplina-

ti dalle disposizioni che si applicherebbero ad una società per
azioni con sede nello Stato membro in cui la SE è iscritta.a) sono soggette alla legge di Stati membri differenti, ovvero

Articolo 6b) hanno da almeno due anni un’affiliata soggetta alla legge
di un altro Stato membro o una succursale situata in un
altro Stato membro. Ai fini del presente regolamento, il termine «statuto della SE»

designa al contempo l’atto costitutivo e lo statuto propriamente
detto della SE, qualora quest’ultimo formi oggetto di atto
distinto.4. Una società per azioni costituita conformemente alla

legge di uno Stato membro e avente la sede sociale e
l’amministrazione centrale nella Comunità può trasformarsi in

Articolo 7una SE se ha da almeno due anni un’affiliata soggetta alla legge
di un altro Stato membro.

La sede sociale della SE deve essere situata all’interno della
Comunità, nello stesso Stato membro dell’amministrazione
centrale. Uno Stato membro può inoltre imporre alle SE5. Uno Stato membro può prevedere che una società la
registrate nel suo territorio l’obbligo di far coincidere l’ubica-cui amministrazione centrale non si trovi all’interno della
zione dell’amministrazione centrale con quella della sedeComunità possa partecipare alla costituzione di una SE, a
sociale.condizione che essa sia costituita in base alla legge di uno

Stato membro, abbia la propria sede sociale in questo stesso
Stato membro e presenti un legame effettivo e continuato con Articolo 8
l’economia di uno Stato membro.

1. La sede sociale della SE può essere trasferita in un altro
Stato membro conformemente ai paragrafi da 2 a 13. IlArticolo 3
trasferimento non dà luogo a scioglimento né alla costituzione
di una nuova persona giuridica.

1. Ai fini dell’articolo 2, paragrafi 1, 2 e 3 la SE è considerata
una società per azioni soggetta alla legge dello Stato membro (1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 40. Direttiva modificata da ultimo

dall’atto di adesione del 1994.in cui essa ha la sede sociale.
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2. Un progetto di trasferimento deve essere elaborato Il primo e secondo comma lasciano impregiudicata l’applica-
zione alle SE della legislazione nazionale degli Stati membridall’organo di direzione o di amministrazione ed è soggetto a

pubblicità in conformità dell’articolo 13, fatte salve le forme per quanto riguarda la garanzia dei pagamenti da effettuare ad
enti pubblici.aggiuntive di pubblicità previste dallo Stato membro della

sede. Tale progetto deve indicare la denominazione sociale, la
sede sociale e il numero di iscrizione della SE e comprendere:

8. Nello Stato membro della sede sociale della SE, un
organo giurisdizionale, un notaio o un’altra autorità competen-a) la sede sociale prevista per la SE,
te rilascia un certificato attestante in modo concludente
l’adempimento degli atti e delle formalità preliminari al

b) lo statuto previsto per la SE, compresa l’eventuale nuova trasferimento.
denominazione sociale,

c) le implicazioni che il trasferimento può avere per il 9. La nuova iscrizione può effettuarsi soltanto su presenta-
coinvolgimento dei lavoratori nella SE, zione del certificato di cui al paragrafo 8 nonché, se è

comprovato, con l’espletamento delle formalità richieste per
l’iscrizione nel registro nel paese in cui è situata la nuova seded) il calendario previsto per il trasferimento, sociale.

e) i diritti eventualmente previsti a tutela degli azionisti e/o
dei creditori. 10. Il trasferimento della sede sociale della SE, nonché la

modifica dello statuto che ne consegue, prendono effetto dalla
data in cui la SE è iscritta, conformemente all’articolo 12, nel
registro della nuova sede.3. L’organo di direzione o di amministrazione redige una

relazione nella quale sono spiegati e giustificati gli aspetti
giuridici ed economici del trasferimento e sono spiegate le sue
conseguenze per gli azionisti, per i creditori e per i lavoratori. 11. Dopo la nuova iscrizione di una SE, il registro presso il

quale essa è stata effettuata notifica tale iscrizione al registro in
cui la SE era precedentemente iscritta. La precedente iscrizione
è cancellata all’atto di ricezione della notifica, ma non prima.4. Gli azionisti e i creditori della SE, almeno un mese prima

dell’assemblea generale che deve pronunciarsi sul trasferimen-
to, hanno il diritto di esaminare, presso la sede sociale della

12. La nuova iscrizione e la cancellazione di quella prece-SE, la proposta di trasferimento e la relazione redatta ai sensi
dente vengono pubblicate negli Stati membri interessati con-del paragrafo 3 e di ottenere, su richiesta, copia gratuita dei
formemente all’articolo 13.suddetti documenti.

13. La pubblicazione della nuova iscrizione della SE rende5. Per le SE iscritte nel proprio territorio, gli Stati membri
la nuova sede sociale opponibile ai terzi. Tuttavia, finché nonpossono adottare provvedimenti volti a garantire un’adeguata
è stata pubblicata la cancellazione della SE dal registro dellaprotezione degli interessi degli azionisti di minoranza della SE
sede precedente, i terzi possono continuare ad avvalersi dellache si sono pronunciati contro il trasferimento.
vecchia sede, a meno che la SE dimostri che i terzi erano a
conoscenza della nuova sede.

6. La decisione di trasferimento può essere adottata soltanto
due mesi dopo la pubblicazione del progetto. Essa deve essere

14. La legge di uno Stato membro può prevedere, per le SEpresa alle condizioni previste dall’articolo 59.
registrate in quest’ultimo, che un trasferimento di sede sociale
che comporti un cambiamento della legge applicabile non
abbia effetto se un’autorità competente dello Stato suddetto vi

7. Prima che l’autorità competente rilasci il certificato di cui fa opposizione nel termine di due mesi di cui al paragrafo 6.
al paragrafo 8, la SE deve fare in modo che, per quanto L’opposizione può essere promossa soltanto per motivi di
riguarda le passività che possano essere sorte prima della interesse pubblico.
pubblicazione del progetto di trasferimento, gli interessi dei
creditori e dei titolari di altri diritti nei confronti della SE
(inclusi quelli di enti pubblici) siano stati adeguatamente Se una SE è sottoposta al controllo di un’autorità nazionale di
tutelati, in ottemperanza a quanto stabilito dallo Stato membro vigilanza finanziaria conformemente alle direttive comunitarie,
nel quale la SE aveva la sede sociale prima del trasferimento. il diritto di opporsi al trasferimento di sede sociale si applica

anche a tale autorità.

Uno Stato membro può estendere l’applicazione del primo
comma alle passività che sorgano (o possano sorgere) prima L’opposizione deve poter formare oggetto di ricorso davanti

ad un’autorità giudiziaria.del trasferimento.
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15. La SE nei cui confronti siano state avviate una procedura Articolo 11
di scioglimento, di liquidazione, d’insolvenza, di sospensione
dei pagamenti o altre procedure analoghe non può trasferire la
propria sede sociale. 1. La SE deve far precedere o seguire la sua denominazione

sociale dalla sigla «SE».

16. Una SE che abbia trasferito la sede sociale in un altro
Stato membro è considerata, rispetto a qualsiasi controversia 2. La sigla «SE» può figurare soltanto nella denominazione
anteriore al trasferimento di cui al paragrafo 10, come avente sociale delle SE.
la sede sociale nello Stato membro in cui la SE era iscritta
prima del trasferimento, anche se essa è chiamata in giudizio
dopo quest’ultimo. 3. Tuttavia, le società o altre entità giuridiche registrate in

uno Stato membro prima della data di entrata in vigore del
presente regolamento, nella cui denominazione sociale figuri
la sigla SE, non sono tenute a modificare la loro denominazioneArticolo 9
sociale.

1. La SE è disciplinata:
Articolo 12

a) dalle disposizioni del presente regolamento:

1. Ogni SE è soggetta all’obbligo di iscrizione, nello Stato
b) ove espressamente previsto dal presente regolamento, membro della sede, in un registro designato dalla legge di tale

dalle disposizioni dello statuto della SE; Stato conformemente all’articolo 3 della direttiva 68/151/CEE
del Consiglio del 9 marzo 1968, intesa a coordinare, pero renderle equivalenti, le garanzie che sono richieste, negli Stati
membri, alle società a mente dell’articolo 58, secondo comma,

c) per le materie non disciplinate dal presente regolamento del trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei terzi (1).
o, qualora una materia lo sia parzialmente, per gli aspetti
ai quali non si applica il presente regolamento:

2. L’iscrizione di una SE può aver luogo soltanto previa
conclusione di un accordo sulle modalità relative al coinvolgi-i) dalle disposizioni di legge adottate dagli Stati mem-
mento dei lavoratori ai sensi dell’articolo 4 della direttivabri in applicazione di misure comunitarie concer-
2001/86/CE ovvero soltanto previa decisione ai sensi dell’arti-nenti specificamente le SE;
colo 3, paragrafo 6 di detta direttiva, oppure se, trascorso il
periodo previsto per i negoziati ai sensi dell’articolo 5 di dettaii) dalle disposizioni di legge degli Stati membri che si
direttiva, non é stato concluso un accordo.applicherebbero ad una società per azioni costituita

in conformità della legge dello Stato membro in cui
la SE ha la sede sociale;

3. Perché una SE possa essere iscritta in uno Stato membro
che si è avvalso della facoltà di cui all’articolo 7, paragrafo 3,

iii) dalle disposizioni dello statuto della SE, alle stesse della direttiva 2001/86/CE, è necessario un accordo, concluso
condizioni previste per una società per azioni costi- ai sensi dell’articolo 4 di detta direttiva sulle modalità relative
tuita conformemente alla legge dello Stato membro al coinvolgimento dei lavoratori, compresa la partecipazione,
in cui la SE ha la sede sociale. salvo il caso in cui nessuna delle società partecipanti sia stata

soggetta a norme di partecipazione prima dell’iscrizione della
SE.

2. Le disposizioni di legge adottate dagli Stati membri
specificamente per la SE devono essere conformi alle direttive
applicabili alle società per azioni indicate nell’allegato I. 4. Lo statuto della SE non deve mai essere in conflitto con

le modalità relative al coinvolgimento dei lavoratori cosı̀
stabilite. Ove tali nuove modalità stabilite ai sensi della direttiva

3. Se la natura delle attività svolte da una SE è disciplinata 2001/86/CE siano in contrasto con lo statuto esistente, questo
da disposizioni specifiche delle normative nazionali, queste è modificato per quanto necessario.
ultime sono integralmente applicate alla SE.

In questo caso uno Stato membro può prevedere che l’organo
di direzione o di amministrazione della SE sia autorizzato adArticolo 10
apportare modifiche allo statuto senza ulteriori decisioni
dell’assemblea generale degli azionisti.

Fatte salve le disposizioni del presente regolamento, una SE è
trattata in ciascuno Stato membro come una società per azioni
costituita in conformità della legge dello Stato membro in cui (1) GU L 65 del 14.3.1968, pag. 8. Direttiva modificata da ultimo

dall’atto di adesione del 1994.la SE ha la sede sociale.
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Articolo 13 SE non assuma dopo l’iscrizione gli obblighi che derivano da
tali atti, le persone fisiche, le società o le altre entità giuridiche
che li hanno compiuti ne sono responsabili solidalmente eGli atti e le indicazioni riguardanti la SE soggetti all’obbligo di
illimitatamente salvo convenzione contraria.pubblicità in base al presente regolamento sono pubblicati

secondo le modalità previste dalla legislazione dello Stato
membro in cui la SE ha la sede sociale conformemente alla
direttiva 68/151/CEE.

S e z i o n e s e c o n d a

Articolo 14
Costituzione di una SE mediante fusione

1. L’iscrizione e la cancellazione dell’iscrizione di una SE
formano oggetto di una comunicazione pubblicata a titolo Articolo 17
informativo nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, dopo
l’adempimento dell’obbligo di pubblicità di cui all’articolo 13.
Nella comunicazione devono essere indicati la denominazione 1. Una SE può essere costituita mediante fusione conforme-
sociale, il numero, la data e il luogo dell’iscrizione della SE, la mente all’articolo 2, paragrafo 1.
data, il luogo e il titolo della pubblicazione, nonché la sede
sociale e il settore di attività della SE.

2. La fusione può avvenire:

2. Il trasferimento della sede sociale della SE alle condizioni
a) secondo la procedura di fusione mediante incorporazionepreviste dall’articolo 8 deve essere reso pubblico mediante

conformemente all’articolo 3, paragrafo 1 della direttivauna comunicazione contenente le indicazioni previste dal
78/855/CEE (1);paragrafo 1, nonché quelle relative alla nuova iscrizione.

b) oppure secondo la procedura di fusione mediante costitu-3. Le indicazioni previste dal paragrafo 1 vengono comuni-
zione di una nuova società conformemente all’articolo 4,cate all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità
paragrafo 1 di detta direttiva.europee entro il mese successivo alla pubblicazione di cui

all’articolo 13.
Nel caso di fusione mediante incorporazione, la società
incorporante assume la forma di SE contemporaneamente alla
fusione. Nel caso di fusione mediante costituzione di unaTITOLO II
nuova società, la SE è la nuova società.

COSTITUZIONE

Articolo 18

S e z i o n e p r i m a
Per le materie non contemplate dalla presente sezione o, nel
caso in cui una materia sia contemplata parzialmente, per gliDisposizioni generali aspetti da essa non contemplati, ogni società che partecipa
alla costituzione di una SE mediante fusione è soggetta,
conformemente alla direttiva 78/855/CEE, alle disposizioniArticolo 15
della legge dello Stato membro da cui dipende in materia di
fusione delle società per azioni.

1. Fatte salve le disposizioni del presente regolamento, la
costituzione di una SE è disciplinata dalla legislazione applica-
bile alle società per azioni dello Stato in cui la SE stabilisce la Articolo 19
sua sede sociale.

La legge di uno Stato membro può prevedere che la partecipa-
2. L’iscrizione di una SE forma oggetto di pubblicità zione di una società soggetta alla legge di tale Stato membro,
conformemente all’articolo 13. alla costituzione di una SE mediante fusione non possa aver

luogo se un’autorità competente di tale Stato membro vi si
oppone prima del rilascio del certificato di cui all’articolo 25,Articolo 16
paragrafo 2.

1. La SE acquisisce la personalità giuridica a decorrere dalla
data della sua iscrizione nel registro previsto dall’articolo 12. (1) Terza direttiva 78/855/CEE del Consiglio del 9 ottobre 1978,

basata sull’articolo 54, paragrafo 3, lettera g) del trattato e relativa
alle fusioni delle società per azioni (GU L 295 del 20.10.1978,

2. Qualora siano stati compiuti degli atti in nome della SE pag. 36). Direttiva modificata da ultimo dell’atto di adesione del
1994.prima della sua iscrizione conformemente all’articolo 12 e la
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Tale opposizione può essere promossa soltanto per motivi di b) il registro presso il quale sono stati depositati, per
ciascuna delle società che si fondono, gli atti previstiinteresse pubblico e deve poter formare oggetto di ricorso

davanti ad un’autorità giudiziaria. dall’articolo 3, paragrafo 2 della direttiva 68/151/CEE,
nonché il numero di iscrizione nel registro;

Articolo 20 c) l’indicazione delle modalità di esercizio dei diritti da parte
dei creditori della società in questione conformemente
all’articolo 24, nonché l’indirizzo presso il quale si

1. Gli organi di direzione o di amministrazione delle società possono ottenere, gratuitamente, esaurienti informazioni
che si fondono redigono un progetto di fusione. Il progetto su tali modalità;
contiene:

d) l’indicazione delle modalità di esercizio dei diritti da parte
degli azionisti di minoranza della società in questionea) la denominazione sociale e la sede sociale delle società
conformemente all’articolo 24, nonché l’indirizzo pressoche si fondono nonché quelle previste per la SE;
il quale si possono ottenere, gratuitamente, esaurienti
informazioni su tali modalità;

b) il rapporto di cambio delle azioni e, eventualmente,
l’importo della compensazione;

e) la denominazione sociale e la sede sociale previste per la
SE.

c) le modalità di assegnazione delle azioni della SE;

Articolo 22d) la data a decorrere dalla quale tali azioni danno diritto alla
partecipazione agli utili, nonché ogni modalità particolare
relativa a tale diritto;

Come alternativa ad esperti che operino per conto di ciascuna
delle società che si fondono, uno o più esperti indipendenti ai

e) la data a decorrere dalla quale le operazioni delle società sensi dell’articolo 10 della direttiva 78/855/CEE designati a tal
che si fondono si considerano, dal punto di vista contabi- fine, su richiesta congiunta di tali società, da un’autorità
le, compiute per conto della SE; giudiziaria o amministrativa dello Stato membro alla cui legge

è soggetta una delle società che si fondono o la futura SE,
possono esaminare il progetto di fusione e redigere una

f) i diritti accordati dalla SE ai titolari di azioni fornite di relazione unica destinata a tutti gli azionisti.
diritti speciali e ai portatori di titoli diversi dalle azioni,
ovvero le misure proposte nei loro confronti;

Gli esperti hanno il diritto di chiedere a ciascuna delle società
che si fondono qualsiasi informazione ritenuta necessaria ag) tutti i vantaggi particolari attribuiti agli esperti che
permettere loro di assolvere le loro funzioni.esaminano il progetto di fusione nonché ai membri degli

organi di amministrazione, di direzione, di vigilanza o di
controllo delle società che si fondono;

Articolo 23

h) lo statuto della SE;

1. L’assemblea generale di ciascuna delle società che si
fondono approva il progetto di fusione.i) informazioni circa le procedure secondo cui le modalità

del coinvolgimento dei lavoratori sono determinate con-
formemente alla direttiva 2001/86/CE.

2. Il coinvolgimento dei lavoratori nella SE è deciso confor-
memente alla direttiva 2001/86/CE. Le assemblee generali di
ciascuna delle società che si fondono possono riservarsi il2. Le società che si fondono possono aggiungere altri
diritto di subordinare l’iscrizione della SE all’esplicita ratificaelementi al progetto di fusione.
da parte di quest’ultima delle modalità cosı̀ decise.

Articolo 21
Articolo 24

Per ciascuna delle società che si fondono, fatti salvi i requisiti
supplementari imposti dallo Stato membro da cui la società in 1. La legge dello Stato membro cui è soggetta ciascuna delle
questione dipende, le indicazioni seguenti devono essere società che si fondono si applica come in caso di fusione di
pubblicate nel bollettino nazionale di tale Stato membro: società per azioni, tenendo conto della natura transfrontaliera

della fusione, per quanto concerne la tutela degli interessi:

a) il tipo, la denominazione sociale e la sede sociale delle
società che si fondono; a) dei creditori delle società che si fondono;
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b) degli obbligazionisti delle società che si fondono; 2. A tal fine ogni società che si fonde trasmette a detta
autorità il certificato previsto dall’articolo 25, paragrafo 2
entro sei mesi dal rilascio nonché una copia del progetto di
fusione, approvato dalla società.c) dei portatori di titoli diversi dalle azioni forniti di diritti

speciali nelle società che si fondono.

3. L’autorità di cui al paragrafo 1 controlla in particolare
l’avvenuta approvazione, da parte delle società che si fondono,
di un progetto di fusione negli stessi termini, nonché la2. Uno Stato membro può adottare, nei confronti di società
definizione di modalità relative al coinvolgimento dei lavorato-dipendenti dalla sua giurisdizione che partecipano ad una
ri ai sensi della direttiva 2001/86/CE.fusione, disposizioni volte a garantire la tutela degli azionisti

di minoranza che si sono pronunciati contro la fusione.

4. Detta autorità si accerta inoltre che la costituzione della
SE sia conforme alle condizioni stabilite dalla legge dello Stato
della sede sociale, conformemente all’articolo 15.

Articolo 25

Articolo 27

1. Il controllo di legittimità della fusione è effettuato, per
quanto attiene alla procedura relativa a ciascuna società che si 1. La fusione e la costituzione simultanea della SE prendono
fonde, conformemente alla legislazione applicabile in caso di effetto dalla data in cui la SE è iscritta nel registro di cui
fusione di società per azioni nello Stato membro cui la società all’articolo 12.
che partecipa alla fusione è soggetta.

2. L’iscrizione della SE è subordinata all’espletamento di
tutte le formalità previste dagli articoli 25 e 26.

2. In ciascuno Stato membro interessato un organo giurisdi-
zionale, un notaio o altra autorità competente rilascia un
certificato attestante in modo concludente l’adempimento degli Articolo 28
atti e delle formalità preliminari alla fusione.

Per ciascuna delle società che si fondono, l’attuazione della
fusione deve essere resa pubblica secondo le modalità previste
dalla legge di ciascuno Stato membro conformemente all’arti-

3. Se la legge di uno Stato membro cui è soggetta una colo 3 della direttiva 68/151/CEE.
società che si fonde prevede una procedura di controllo e
modifica del rapporto di cambio delle azioni, ovvero una
procedura di compensazione degli azionisti di minoranza, Articolo 29
senza impedire l’iscrizione della fusione, tali procedure si
applicano unicamente se, al momento dell’approvazione del
progetto di fusione ai sensi dell’articolo 23, paragrafo 1, le 1. La fusione realizzata in conformità dell’articolo 17,
altre società che si fondono, situate in Stati membri la cui legge paragrafo 2, lettera a) produce ipso jure e simultaneamente i
non prevede siffatte procedure, accettano esplicitamente la seguenti effetti:
possibilità per gli azionisti di tale società di far ricorso alle
procedure summenzionate. In tali casi, un organo giurisdizio- a) il trasferimento universale alla società incorporante del-
nale, un notaio o altra autorità competente può rilasciare il l’intero patrimonio attivo e passivo di ciascuna società
certificato di cui al paragrafo 2, anche se tale procedura è già incorporata;
stata avviata. Il certificato deve tuttavia menzionare che la
procedura è in corso. La decisione relativa alla procedura è b) l’acquisizione, da parte degli azionisti della società incor-vincolante nei confronti della società incorporante e di tutti i porata, della qualità di azionisti della società incorporante;suoi azionisti.

c) l’estinzione della società incorporata;

d) l’assunzione da parte della società incorporante dellaArticolo 26
forma di SE.

2. La fusione realizzata in conformità dell’articolo 17,1. Il controllo di legittimità della fusione è effettuato, per
paragrafo 2, lettera b) produce ipso jure e simultaneamente iquanto attiene alla procedura relativa alla fusione e alla
seguenti effetti:costituzione della SE, da un organo giurisdizionale, da un

notaio o altra autorità competente nello Stato membro della
futura sede della SE a cui compete il controllo di questo aspetto a) il trasferimento universale alla SE di tutte le attività e

passività delle società che si fondono;della legittimità della fusione delle società per azioni.
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b) l’acquisizione, da parte degli azionisti delle società che si Gli Stati membri possono tuttavia prevedere che il presente
paragrafo si applichi ai casi in cui una società detenga unafondono, della qualità di azionisti della SE;
quota di azioni tale da conferire diritti di voto pari o superiori
al 90 %, ma non la loro totalità.

c) l’estinzione delle società che si fondono.

3. Qualora, in caso di fusione di società per azioni, la legge S e z i o n e t e r z a
di uno Stato membro prescriva formalità particolari per
l’opponibilità ai terzi del trasferimento di determinati beni,

Costituzione di una SE holdingdiritti ed obblighi da parte delle società che si fondono, tali
formalità si applicano e sono adempiute dalle società che si
fondono oppure dalla SE a decorrere dalla data della sua
iscrizione. Articolo 32

4. I diritti e gli obblighi delle società partecipanti in materia 1. Una SE può essere costituita conformemente all’artico-
di condizioni e modalità di occupazione derivanti dalla legge lo 2, paragrafo 2.
nazionale, dalla prassi e dai contratti di lavoro individuali o dai
rapporti di lavoro esistenti alla data dell’iscrizione sono
trasferiti alla SE, per effetto di tale iscrizione, nel momento in Le società che promuovono la costituzione di una SE confor-
cui quest’ultima è stata effettuata. memente all’articolo 2, paragrafo 2 non sono soggette a

scioglimento.

Articolo 30
2. Gli organi di direzione o di amministrazione delle società
promotrici dell’operazione redigono negli stessi termini un
progetto di costituzione della SE. Esso comprende una relazio-La nullità di una fusione ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1,
ne che chiarisce e giustifica gli aspetti giuridici ed economicinon può essere pronunciata se la SE è stata iscritta.
della costituzione indicando quali siano per gli azionisti ed i
lavoratori le conseguenze derivanti dall’adozione della forma
di SE. Tale progetto contiene inoltre le indicazioni previsteLa mancanza di un controllo di legittimità della fusione ai
dall’articolo 20, paragrafo 1, lettere a), b), c), f), g), h) e i) e fissasensi degli articoli 25 e 26 può essere annoverata tra i motivi
la percentuale minima delle azioni o quote di ciascuna delledi scioglimento della SE.
società promotrici dell’operazione che gli azionisti dovranno
conferire al fine della costituzione della SE. Tale percentuale
deve essere costituita da azioni o quote che conferiscono più

Articolo 31 del 50 % dei diritti di voto permanenti.

1. Se una fusione in conformità dell’articolo 17, paragra- 3. Per ciascuna delle società promotrici dell’operazione, il
fo 2, lettera a) è realizzata da una società che detiene tutte progetto di costituzione della SE è oggetto di una pubblicità
le azioni e gli altri titoli che conferiscono diritti di voto effettuata secondo le modalità previste dalla legge di ciascuno
nell’assemblea generale di un’altra società, l’articolo 20, para- Stato membro, conformemente all’articolo 3 della direttiva
grafo 1, lettere b), c) e d), l’articolo 22 e l’articolo 29, 68/151/CEE, almeno un mese prima della data della riunione
paragrafo 1, lettera b) non si applicano. Si applicano tuttavia dell’assemblea generale che deve pronunciarsi sull’operazione.
le disposizioni nazionali, cui è soggetta ognuna delle società
partecipanti alla fusione e che disciplinano le fusioni delle
società per azioni in conformità dell’articolo 24 della direttiva

4. Uno o più esperti indipendenti dalle società promotrici,78/855/CEE.
designati o riconosciuti da un’autorità giudiziaria o ammini-
strativa dello Stato membro da cui dipende ciascuna società
secondo le disposizioni nazionali adottate in applicazione della
direttiva 78/855/CEE, esaminano il progetto di costituzione2. Se una fusione mediante incorporazione è effettuata da

una società che detiene una quota pari o superiore al 90 % — elaborato conformemente al paragrafo 2 e redigono una
relazione scritta destinata agli azionisti di ciascuna società.ma non la totalità — delle azioni od altri titoli che conferiscono

un diritto di voto in un’assemblea generale di un’altra società, D’intesa tra le società promotrici dell’operazione, può essere
redatta per gli azionisti di tutte le società una relazione scrittale relazioni dell’organo di direzione o di amministrazione, le

relazioni di uno o più esperti indipendenti nonché i documenti da uno o più esperti indipendenti designati o riconosciuti da
un’autorità giudiziaria o amministrativa dello Stato membronecessari per il controllo sono richiesti soltanto qualora ciò

sia previsto dalla legge nazionale cui è soggetta la società da cui dipende una delle società promotrici dell’operazione
oppure la futura SE secondo le disposizioni nazionali adottateincorporante o dalla legge nazionale cui è soggetta la società

incorporata. in applicazione della direttiva 78/855/CEE.



10.11.2001 IT L 294/11Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

5. La relazione deve indicare le difficoltà particolari di Articolo 34
valutazione e dichiarare se il rapporto di cambio delle azioni o
delle quote è o non è pertinente e ragionevole, nonché indicare Relativamente alle società promotrici di una siffatta operazio-
i metodi seguiti per stabilirlo e se tali metodi sono adeguati ne, uno Stato membro può adottare disposizioni intese a
nella fattispecie. garantire la tutela degli azionisti di minoranza contrari a detta

operazione, dei creditori e dei lavoratori.

6. L’assemblea generale di ciascuna delle società promotrici
dell’operazione approva il progetto di costituzione della SE.

S e z i o n e q u a r t a

Il coinvolgimento dei lavoratori nella SE è deciso conforme-
Costituzione di una SE affiliatamente alla direttiva 2001/86/CE. Le assemblee generali di

ciascuna delle società promotrici dell’operazione possono
riservarsi il diritto di subordinare l’iscrizione della SE all’esplici- Articolo 35
ta ratifica da parte di quest’ultima delle modalità cosı̀ decise.

Una SE può essere costituita conformemente all’articolo 2,
paragrafo 3.7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, con le

debite modifiche, alle società a responsabilità limitata.

Articolo 36
Articolo 33

Alle società o altre entità giuridiche che partecipano all’opera-
zione si applicano le disposizioni che disciplinano la loro

1. Gli azionisti o portatori di quote delle società promotrici partecipazione alla costituzione di un’affiliata nella forma di
dell’operazione dispongono di un termine di tre mesi per società per azioni di diritto nazionale.
comunicare alle società promotrici l’intenzione di conferire le
loro azioni o quote ai fini della costituzione della SE. Tale
periodo prende avvio a decorrere dalla data in cui la costituzio- S e z i o n e q u i n t ane della SE è stata determinata in via definitiva conformemente
all’articolo 32.

Trasformazione di una società per azioni esistente in SE

2. La SE è costituita soltanto se, alla scadenza del termine
Articolo 37previsto dal paragrafo 1, gli azionisti o i portatori di quote

delle società promotrici dell’operazione hanno conferito la
percentuale minima di azioni o quote di ciascuna società, 1. Una SE può essere costituita conformemente all’artico-
fissata conformemente al progetto di costituzione e se tutte le lo 2, paragrafo 4.
altre condizioni sono soddisfatte.

2. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 12, la trasforma-
3. Se le condizioni per la costituzione della SE sono tutte zione di una società per azioni in SE non dà luogo allo
soddisfatte conformemente al paragrafo 2, ciò forma oggetto scioglimento né alla costituzione di una nuova persona
per ciascuna delle società promotrici di pubblicità secondo le giuridica.
disposizioni della legge nazionale cui è soggetta ciascuna delle
società, adottate conformemente all’articolo 3 della direttiva

3. La sede sociale della SE non può essere trasferita, in68/151/CEE.
occasione della trasformazione, in un altro Stato membro
conformemente all’articolo 8.

Gli azionisti o portatori di quote delle società promotrici
dell’operazione che non hanno comunicato entro il termine di
cui al paragrafo 1 l’intenzione di mettere le proprie azioni o 4. L’organo di direzione o di amministrazione della società
quote a disposizione delle società promotrici ai fini della in questione redige un progetto di trasformazione e una
costituzione della SE beneficiano di una proroga di un mese relazione che chiarisca e giustifichi gli aspetti giuridici ed
per farlo. economici della trasformazione indicando quali siano per gli

azionisti e per i lavoratori le conseguenze derivanti dall’adozio-
ne della forma di SE.

4. Gli azionisti o portatori di quote che abbiano conferito i
loro titoli per la costituzione della SE ricevono azioni di

5. Il progetto di trasformazione forma oggetto di unaquest’ultima.
pubblicità effettuata secondo le modalità previste dalla legge di
ciascuno Stato membro conformemente all’articolo 3 della
direttiva 68/151/CEE, almeno un mese prima della data della5. La SE può essere iscritta solo previa dimostrazione

dell’espletamento delle formalità di cui all’articolo 32 e dell’esis- riunione dell’assemblea generale convocata per pronunciarsi
sulla trasformazione.tenza delle condizioni di cui al paragrafo 2.
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6. Prima dell’assemblea generale di cui al paragrafo 7, uno S e z i o n e p r i m a
o più esperti indipendenti designati o riconosciuti, secondo le
disposizioni nazionali adottate in applicazione dell’articolo 10

Sistema dualisticodella direttiva 78/855/CEE, da un’autorità giudiziaria o ammi-
nistrativa dello Stato membro da cui dipende la società che si
trasforma in SE attestano mutatis mutandis, in conformità della

Articolo 39direttiva 771/91/CE (1), che la società dispone di attivi netti
corrispondenti almeno al capitale per le riserve che non
devono essere distribuite ai sensi di legge o di statuto.

1. L’organo di direzione gestisce sotto la propria responsa-
bilità la SE. Uno Stato membro può prevedere che l’ammini-
stratore o gli amministratori delegati siano responsabili della

7. L’assemblea generale della società considerata approva il gestione corrente alle medesime condizioni previste per le
progetto di trasformazione nonché lo statuto della SE. La società per azioni aventi la sede sociale nel territorio di detto
decisione dell’assemblea generale deve essere presa alle condi- Stato membro.
zioni previste dalle disposizioni nazionali conformi all’artico-
lo 7 della direttiva 78/855/CEE.

2. Il membro o i membri dell’organo di direzione sono
nominati e revocati dall’organo di vigilanza.

8. Gli Stati membri possono subordinare la trasformazione
al voto favorevole della maggioranza qualificata o all’unanimità Tuttavia, uno Stato membro può stabilire o permettere che lo
dei membri dell’organo della società da trasformare presso cui statuto preveda che il membro o i membri dell’organo di
è organizzata la partecipazione dei lavoratori. direzione siano nominati e revocati dall’assemblea generale

alle stesse condizioni previste per le società per azioni aventi
sede nel suo territorio.

9. I diritti e gli obblighi della società da trasformare in
materia di condizioni e modalità di occupazione derivanti dalla

3. Nessuno può esercitare simultaneamente la funzione dilegge nazionale, dalla prassi e dai contratti di lavoro individuali
membro dell’organo di direzione e quella di membro dell’orga-o dai rapporti di lavoro esistenti alla data dell’iscrizione sono
no di vigilanza della SE. L’organo di vigilanza può tuttavia, intrasferiti alla SE per effetto di tale iscrizione.
caso di vacanza, designare uno dei suoi membri per esercitare
le funzioni di membro dell’organo di direzione. Nel corso di
tale periodo, le funzioni dell’interessato in qualità di membro
dell’organo di vigilanza sono sospese. Uno Stato membro può
prevedere che questo periodo sia limitato nel tempo.TITOLO III

4. Lo statuto della SE stabilisce il numero dei membriSTRUTTURA DELLA SE
dell’organo di direzione o le regole per determinarlo. Uno
Stato membro può tuttavia stabilire un numero minimo e/o
massimo dei membri.Articolo 38

5. Uno Stato membro in cui non sia previsto un sistemaAlle condizioni stabilite dal presente regolamento, la SE
dualistico per le società per azioni aventi la sede sociale nelcomprende:
suo territorio può adottare misure appropriate relativamente
alle SE.

a) un’assemblea generale degli azionisti e

Articolo 40
b) un organo di direzione affiancato da un organo di

vigilanza (sistema dualistico) o un organo di amministra-
zione (sistema monistico) a seconda della scelta adottata 1. L’organo di vigilanza controlla la gestione assicurata
dallo statuto. dall’organo di direzione, ma non può esercitare esso stesso il

potere di gestione della SE.

(1) Direttiva modificata da ultimo dall’atto di adesione del 1994, 2. I membri dell’organo di vigilanza sono nominati dall’as-
seconda direttiva 77/91/CEE del Consiglio del 13 dicembre 1976, semblea generale. Tuttavia i membri del primo organo diintesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie che sono

vigilanza possono essere designati dallo statuto della SE.richieste, negli Stati membri, alle società di cui all’articolo 58,
La presente disposizione lascia impregiudicato l’articolo 47,secondo comma, del trattato, per tutelare gli interessi dei soci e
paragrafo 4 o, se del caso, le modalità relative al coinvolgimen-dei terzi per quanto riguarda la costituzione della società per
to dei lavoratori determinate conformemente alla direttivaazioni, nonché la salvaguardia e le modificazione del capitale

sociale della stessa (GU L 22 del 31.1.1977). 2001/86/CE.
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3. Il numero dei membri dell’organo di vigilanza o le regole 2. Lo statuto della SE stabilisce il numero dei membri
dell’organo di amministrazione o le regole per determinarlo.per determinarlo sono stabiliti dallo statuto della SE. Uno

Stato membro può tuttavia stabilire il numero dei membri Uno Stato membro può tuttavia stabilire un numero minimo
e, se del caso, massimo dei membri.dell’organo di vigilanza per le SE iscritte nel suo territorio o un

numero minimo e/o massimo.

Tuttavia quest’organo deve essere composto da almeno tre
membri qualora il coinvolgimento dei lavoratori nella SE sia

Articolo 41 organizzato conformemente alla direttiva 2001/86/CE.

1. L’organo di direzione informa l’organo di vigilanza 3. Il membro o i membri dell’organo di amministrazione
almeno ogni tre mesi sull’andamento degli affari della SE e sono nominati dall’assemblea generale. Tuttavia, i membri del
sulla loro probabile evoluzione. primo organo di amministrazione possono essere designati

dallo statuto della SE. La presente disposizione lascia impregiu-
dicato l’articolo 47, paragrafo 4 o, se del caso, le modalità
relative al coinvolgimento dei lavoratori determinate confor-2. Oltre all’informazione periodica di cui al paragrafo 1,
memente alla direttiva 2001/86/CE.l’organo di direzione comunica in tempo utile all’organo di

vigilanza le informazioni su avvenimenti che possono avere
ripercussioni sensibili sulla situazione della SE.

4. Uno Stato membro in cui non sia previsto un sistema
monistico per le società per azioni aventi la sede sociale nel
suo territorio, può adottare misure appropriate relativamente3. L’organo di vigilanza può chiedere all’organo di direzione
alle SE.ragguagli di qualsiasi genere necessari al controllo esercitato

conformemente all’articolo 40, paragrafo 1. Uno Stato mem-
bro può prevedere che ogni membro dell’organo di vigilanza

Articolo 44possa beneficiare di tale facoltà.

1. L’organo di amministrazione si riunisce almeno ogni tre4. L’organo di vigilanza può procedere o far procedere alle
mesi, secondo una periodicità stabilita dallo statuto, perverifiche necessarie all’espletamento delle sue mansioni.
deliberare sull’andamento degli affari della SE e sulla loro
probabile evoluzione.

5. Ciascun membro dell’organo di vigilanza può prendere
conoscenza di tutte le informazioni comunicate a tale organo.

2. Ciascun membro dell’organo di amministrazione può
prendere conoscenza di qualsiasi informazione comunicata a
tale organo.

Articolo 42

Articolo 45L’organo di vigilanza elegge fra i suoi membri un presidente.
Quando la metà dei membri è stata designata dai lavoratori,
solo un membro designato dall’assemblea generale degli L’organo di amministrazione elegge fra i suoi membri un
azionisti può essere eletto presidente. presidente. Quando la metà dei membri è stata designata dai

lavoratori, solo un membro designato dall’assemblea generale
degli azionisti può essere eletto presidente.

S e z i o n e s e c o n d a

S e z i o n e t e r z a
Sistema monistico

Norme comuni ai sistemi monistico e dualistico
Articolo 43

Articolo 46
1. L’organo di amministrazione gestisce la SE. Uno Stato
membro può prevedere che l’amministratore o gli amministra-
tori delegati siano responsabili della gestione corrente alle 1. I membri degli organi della società, sono designati per

un periodo stabilito dallo statuto, che non può essere superioremedesime condizioni previste per le società per azioni aventi
sede nel suo territorio. a sei anni.
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2. Salvo restrizioni previste dallo statuto, i membri possono Articolo 49
essere nuovamente designati una o più volte per il periodo
stabilito in applicazione del paragrafo 1. I membri degli organi della SE sono tenuti a non divulgare,

nemmeno dopo la cessazione dalle funzioni, le informazioni
in loro possesso riguardanti la SE, la cui divulgazione potrebbe

Articolo 47 arrecare pregiudizio agli interessi della società, salvo i casi in
cui la divulgazione sia richiesta o ammessa dalle disposizioni
del diritto nazionale applicabili alle società per azioni o nel

1. Lo statuto della SE può prevedere che una società o altra pubblico interesse.
entità giuridica sia membro di un organo, salvo se altrimenti
disposto dalla legislazione dello Stato membro della sede
sociale della SE applicabile alle società per azioni. Articolo 50

La società o altra entità giuridica deve designare un rappresen- 1. Salvo i casi in cui il presente regolamento o lo statuto
tante, persona fisica, ai fini dell’esercizio dei poteri nell’organo prevedono disposizioni diverse, le norme interne in materia di
in questione. quorum e di presa di decisioni da parte degli organi della SE

sono le seguenti:

a) quorum: almeno la metà dei membri deve essere presente2. Non possono essere membri di un organo della SE, né
o rappresentata;rappresentanti di un membro ai sensi del paragrafo 1, le

persone che:
b) decisioni: sono prese alla maggioranza dei membri pre-

senti o rappresentati.a) non possono far parte, in base alla legge dello Stato
membro della sede sociale della SE, dell’organo corrispon-
dente di una società per azioni soggetta al diritto di tale 2. In mancanza di disposizioni statutarie in merito, in casoStato membro; di parità di voti, prevale il voto del presidente dell’organo.

Tuttavia non è possibile alcuna disposizione statutaria contra-
b) non possono far parte dell’organo corrispondente di una ria quando l’organo di vigilanza è composto per metà di

società per azioni soggetta al diritto di uno Stato membro rappresentanti dei lavoratori.
a seguito di decisione giudiziaria o amministrativa pro-
nunciata in uno Stato membro.

3. Nel caso in cui sia prevista la partecipazione dei lavoratori
conformemente alla direttiva 2001/86/CE, uno Stato membro
può prevedere che il quorum e la presa di decisioni dell’organo3. Lo statuto della SE può fissare, alla stregua di quanto
di vigilanza, in deroga ai paragrafi 1 e 2, siano sottoposte alleprevisto per le società per azioni dalla legge dello Stato
norme applicabili, alle medesime condizioni, alle società permembro in cui la SE ha la sede sociale, condizioni particolari
azioni che dipendono dalla giurisdizione dello Stato membrodi eleggibilità per i membri che rappresentano gli azionisti.
interessato.

4. Il presente regolamento fa salve le disposizioni nazionali Articolo 51
che permettono ad una minoranza di azionisti o altre persone
o autorità di designare una parte dei membri degli organi.

I membri dell’organo di direzione, di vigilanza o di amministra-
zione sono responsabili, secondo le disposizioni dello Stato
membro della sede sociale della SE applicabili alle società perArticolo 48
azioni, dei danni subiti dalla SE in seguito all’inosservanza da
parte loro degli obblighi legali, statutari o altri inerenti alle
loro funzioni.1. Lo statuto della SE precisa le categorie di operazioni

soggette ad autorizzazione concessa all’organo di direzione
dall’organo di vigilanza, nel sistema dualistico, o ad esplicita
decisione dell’organo di amministrazione, nel sistema moni- S e z i o n e q u a r t a
stico.

Assemblea generale
Uno Stato membro può tuttavia prevedere che, nel sistema
dualistico, l’organo di vigilanza possa di per sé subordinare ad

Articolo 52autorizzazione determinate categorie di operazioni.

L’assemblea generale delibera nelle materie per le quali le è
attribuita una competenza specifica:2. Uno Stato membro può determinare le categorie di

operazioni che devono figurare come minimo nello statuto
delle SE iscritte nel suo territorio. a) dal presente regolamento,



10.11.2001 IT L 294/15Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

b) dalle disposizioni di legge dello Stato membro in cui la prestabilito, oppure autorizzare la convocazione da parte degli
azionisti che ne hanno fatto richiesta o da parte di un loroSE ha la sede sociale, adottate a norma della direttiva

2001/86/CE. mandatario. Ciò non pregiudica le disposizioni nazionali che
prevedono eventualmente la possibilità che gli azionisti stessi
procedano alla convocazione dell’assemblea generale.

Inoltre, l’assemblea generale delibera nelle materie per le quali
all’assemblea generale di una società per azioni soggetta al
diritto dello Stato membro in cui la SE ha la sede sociale è

Articolo 56attribuita una competenza dalla legge di tale Stato membro o
dallo statuto a norma della stessa legge.

Uno o più azionisti che dispongano congiuntamente almeno
del 10 % del capitale sottoscritto possono chiedere l’iscrizioneArticolo 53
di uno o più nuovi punti all’ordine del giorno di un’assemblea
generale. Le procedure e i termini applicabili a questa richiesta

Fatte salve le disposizioni previste dalla presente sezione, sono stabiliti dalla legislazione nazionale dello Stato membro
l’organizzazione e lo svolgimento dell’assemblea generale della sede sociale della SE o, in mancanza, dallo statuto della
nonché le procedure di voto sono disciplinati dalla legge dello SE. Tale percentuale può essere ridotta dallo statuto o dalla
Stato membro della sede sociale della SE applicabile alle società legge dello Stato membro della sede sociale alle stesse condizio-
per azioni. ni applicabili alle società per azioni.

Articolo 54
Articolo 57

1. L’assemblea generale si riunisce almeno una volta per
Le deliberazioni dell’assemblea generale richiedono la maggio-anno civile, entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio, a meno
ranza dei voti validamente espressi, a meno che il presenteche la legge dello Stato membro della sede sociale applicabile
regolamento o, in mancanza, la legislazione applicabile allealle società per azioni che esercitano lo stesso tipo di attività
società per azioni nello Stato membro della sede sociale delladella SE preveda una frequenza superiore. Tuttavia, uno Stato
SE richiedano una maggioranza più elevata.membro può stabilire che la prima assemblea generale possa

aver luogo entro diciotto mesi dalla costituzione della SE.

Articolo 58
2. L’assemblea generale può essere convocata in qualsiasi
momento dall’organo di direzione, dall’organo di amministra-
zione, dall’organo di vigilanza o da qualsiasi altro organo

I voti espressi non comprendono quelli connessi con le azionio dall’autorità competente conformemente alla legislazione
per le quali l’azionista non ha partecipato al voto o si ènazionale dello Stato membro della sede sociale della SE
astenuto o ha votato scheda bianca o nulla.applicabile alle società per azioni.

Articolo 55 Articolo 59

1. La convocazione dell’assemblea generale e la fissazione
1. Per la modificazione dello statuto è richiesta una delibera-dell’ordine del giorno possono essere richieste da uno o
zione dell’assemblea generale presa ad una maggioranza chepiù azionisti che dispongano congiuntamente di azioni pari
non può essere inferiore ai due terzi dei voti espressi, a menoalmeno al 10 % del capitale sottoscritto. Una percentuale
che la legge applicabile alle società per azioni soggette al dirittoinferiore può essere prevista dallo statuto o dalla legge
dello Stato membro della sede sociale della SE preveda onazionale alle stesse condizioni applicabili alle società per
permetta una maggioranza più elevata.azioni.

2. La richiesta di convocazione deve precisare i punti da 2. Uno Stato membro, tuttavia, può prevedere che sia
iscrivere all’ordine del giorno. sufficiente la maggioranza semplice dei voti indicati nel

paragrafo 1, quando è rappresentata almeno la metà del
capitale sottoscritto.

3. Se dopo la richiesta avanzata in conformità del paragra-
fo 1 l’assemblea generale non si riunisce in tempo utile e
comunque entro un termine massimo di due mesi, l’autorità
giudiziaria o amministrativa competente della sede sociale 3. Qualsiasi modifica dello statuto forma oggetto di pubbli-

cità conformemente all’articolo 13.della SE può ordinare la convocazione entro un termine
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Articolo 60 TITOLO V

SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE, INSOLVENZA E CESSA-
1. Se esistono diverse categorie di azioni, le deliberazioni ZIONE DEI PAGAMENTI
dell’assemblea generale sono subordinate ad una votazione
distinta per ciascuna categoria di azionisti i cui specifici diritti
siano pregiudicati dalla deliberazione.

Articolo 63

2. Se la deliberazione dell’assemblea generale richiede la Per quanto riguarda lo scioglimento, la liquidazione, l’insolven-
maggioranza dei voti prevista dall’articolo 59, paragrafi 1 e 2, za, la cessazione dei pagamenti e le procedure analoghe, la SE
tale maggioranza deve essere richiesta anche per la votazione è soggetta alle disposizioni legislative che sarebbero applicabili
distinta di ciascuna categoria di azionisti i cui specifici diritti se essa fosse una società per azioni costituita conformemente
siano pregiudicati dalla deliberazione. alla legge dello Stato membro in cui la SE ha sede sociale,

comprese quelle relative alle procedure decisionali dell’assem-
blea generale.

TITOLO IV Articolo 64

CONTI ANNUALI E CONTI CONSOLIDATI
1. Qualora una SE non soddisfi più l’obbligo di cui all’artico-
lo 7, lo Stato membro in cui la SE ha la sede sociale adotta le
misure appropriate per obbligare la SE e regolarizzare entro

Articolo 61 un termine determinato la situazione:

a) ristabilendo la propria amministrazione centrale nelloFatto salvo l’articolo 62 la SE è soggetta, per quanto riguarda
Stato membro della sede sociale;la redazione dei propri conti annuali e, se del caso, consolidati,

compreso il rapporto di gestione che li correda, il loro
controllo e la loro pubblicità, alle disposizioni applicabili alle b) oppure procedendo al trasferimento della sede sociale
società per azioni che dipendono dalla giurisdizione dello mediante la procedura di cui all’articolo 8.
Stato membro in cui ha la sede sociale.

2. Lo Stato membro in cui la SE ha la sede sociale adotta le
Articolo 62 misure necessarie a garantire che la SE che ometta di regolariz-

zare la propria situazione ai sensi del paragrafo 1, sia liquidata.

1. Le SE che siano enti creditizi o istituti finanziari sono
soggette, per quanto riguarda la redazione dei loro conti 3. Lo Stato membro della sede sociale propone un ricorso
annuali e, se del caso, consolidati, compreso il rapporto di giurisdizionale avverso qualsiasi accertamento di violazione
gestione che li correda, il loro controllo e la loro pubblicità, dell’articolo 7. Tale ricorso ha effetto sospensivo sulle procedu-
alle norme previste dalla legge nazionale dello Stato membro re previste ai paragrafi 1 e 2.
della sede sociale in applicazione della direttiva 2000/12/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 marzo 2000
relativa all’accesso all’attività degli enti creditizi ed al suo 4. Qualora si constati, su iniziativa delle autorità ovvero su
esercizio (1). iniziativa di qualsiasi parte interessata, che una SE ha la propria

amministrazione centrale nel territorio di uno Stato membro
in violazione dell’articolo 7, le autorità di tale Stato membro
ne informano senza indugio lo Stato membro in cui si trova la2. Le SE che siano imprese di assicurazioni sono soggette,
sede sociale.per quanto riguarda la redazione dei loro conti annuali e, se

del caso, consolidati, compreso il rapporto di gestione che li
correda, il loro controllo e la loro pubblicità, alle norme
previste dalla legge nazionale dello Stato membro della Articolo 65
sede sociale, in applicazione della direttiva 91/674/CEE del
Consiglio, relativa ai conti annuali e ai conti consolidati delle
imprese di assicurazione. (2) L’apertura di una procedura di scioglimento, liquidazione,

insolvenza o cessazione dei pagamenti nonché la sua chiusura
e la decisione di proseguire l’attività sono soggette a pubblicità
conformemente all’articolo 13, fatte salve le disposizioni della
legislazione nazionale che impongono ulteriori misure di(1) GU L 126 del 26.5.2000, pag. 1.

(2) GU L 374 del 31.12.1991, pag. 7. pubblicità.
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Articolo 66 alle società per azioni soggette al suo diritto e per quanto
concerne l’espressione del loro capitale. Tuttavia, la SE può
anche esprimere il suo capitale in euro. In questo caso il tasso
di conversione fra la moneta nazionale e l’euro è quello1. La SE può trasformarsi in società per azioni disciplinata
dell’ultimo giorno del mese precedente la costituzione delladalla legge dello Stato membro della sede sociale. La decisione
SE.concernente la trasformazione non può essere adottata prima

di due anni a decorrere dalla registrazione e prima che siano
stati approvati i primi due conti annuali.

2. Se e fintantoché la terza fase dell’UEM non è applicabile
nei confronti dello Stato membro in cui la SE ha la sede sociale,
la SE può comunque redigere e pubblicare i suoi conti annuali

2. La trasformazione di una SE in società per azioni non dà e, se del caso, consolidati in euro. Lo Stato membro può
luogo a scioglimento o a creazione di una nuova persona esigere che i conti annuali e, se del caso, consolidati della SE
giuridica. siano redatti e pubblicati nella moneta nazionale alle stesse

condizioni previste per le società per azioni soggette al diritto
di tale Stato membro. Ciò non pregiudica la possibilità
addizionale per la SE di pubblicare, conformemente alla3. L’organo di direzione o di amministrazione della SE
direttiva 90/604/CEE (1), i suoi conti annuali e, se del caso,elabora un progetto di trasformazione e una relazione che
consolidati in euro.spieghi e giustifichi gli aspetti giuridici ed economici della

trasformazione, indicando le conseguenze dell’adozione della
forma di società per azioni per gli azionisti e per i lavoratori.

TITOLO VII
4. Il progetto di trasformazione è oggetto di pubblicità
effettuata secondo le modalità previste dalla legge di ciascuno

DISPOSIZIONI FINALIStato membro, conformemente all’articolo 3 della direttiva
68/151/CEE, almeno un mese prima della data della riunione
dell’assemblea generale convocata per pronunciarsi sulla tra-

Articolo 68sformazione.

1. Gli Stati membri prendono le disposizioni appropriate
5. Prima dell’assemblea generale di cui al paragrafo 6, uno per assicurare un’attuazione efficace del presente regolamento.
o più esperti indipendenti designati o riconosciuti, secondo le
disposizioni nazionali adottate in applicazione dell’articolo 10
della direttiva 78/855/CEE, da un’autorità giudiziaria o ammi- 2. Ciascuno Stato membro designa le autorità competenti
nistrativa dello Stato membro da cui dipende la SE che si ai sensi degli articoli 8, 25, 26, 54, 55 e 64. Esso ne informa
trasforma in società per azioni, attestano che la società dispone la Commissione e gli altri Stati membri.
di attivi corrispondenti almeno al capitale.

Articolo 69
6. L’assemblea generale della SE approva il progetto di
trasformazione nonché lo statuto della società per azioni.

Entro cinque anni dall’entrata in vigore del presente regolamen-La decisione dell’assemblea generale deve essere presa alle
to, la Commissione presenta al Consiglio e al Parlamentocondizioni previste dalle disposizioni nazionali conformi all’ar-
europeo una relazione sull’applicazione del regolamento e, seticolo 7 della direttiva 78/855/CEE.
del caso, proposte di modifiche. La relazione analizza in
particolare l’opportunità di:

a) consentire l’ubicazione dell’amministrazione centrale e
TITOLO VI della sede sociale di una SE in Stati membri diversi,

b) ampliare il concetto di fusione previsto nell’articolo 17,DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI E TRANSITORIE
paragrafo 2 per ammettere anche tipi di fusione diversi
da quelli definiti negli articoli 3, paragrafo 1 e 4,
paragrafo 1 della direttiva 78/855/CEE;Articolo 67

(1) Direttiva 90/604/CEE del Consiglio dell’8 novembre 1990 che
1. Se e fintantoché la terza fase dell’Unione economica e modifica la direttiva 78/660/CEE sui conti annuali e la direttiva
monetaria (UEM) non è applicabile nei suoi confronti, ogni 83/349/CEE sui conti consolidati per quanto riguarda le deroghe
Stato membro può applicare alle SE che hanno la propria sede a favore delle piccole e medie società nonché la pubblicazione dei

conti in ecu (GU L 317 del 16.11.1997, pag. 57).sociale sul suo territorio le stesse disposizioni che si applicano
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c) rivedere la norma relativa alla competenza giurisdizionale una SE, esso possa ammettere che nello statuto della SE
siano inserite disposizioni che da dette leggi si discostinodi cui all’articolo 8, paragrafo 16 alla luce delle disposizio-

ni che potrebbero essere state inserite nella convenzione o le integrino, anche qualora tali disposizioni non fossero
consentite nello statuto di una società per azioni con sededi Bruxelles del 1968 o in qualsiasi testo adottato dagli

Stati membri o dal Consiglio in sostituzione di detta nello Stato membro in questione.
convenzione;

Articolo 70d) permettere che nelle leggi che uno Stato membro emana
nell’esercizio delle competenze conferitegli dal presente
regolamento o per garantirne l’effettiva applicazione ad II presente regolamento entra in vigore l’8 ottobre 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno Stato membro.

Fatto a Lussemburgo, l’8 ottobre 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

L. ONKELINX
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ALLEGATO I

SOCIETÀ PER AZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1

BELGIO:

la société anonyme/de naamloze vennootschap

DANIMARCA:

aktieselskaber

GERMANIA:

die Aktiengesellschaft

GRECIA:

ανώνυµη εταιρία

SPAGNA:

la sociedad anónima

FRANCIA:

la société anonyme

IRLANDA:

public companies limited by shares

public companies limited by guarantee having a share capital

ITALIA:

società per azioni

LUSSEMBURGO:

la société anonyme

PAESI BASSI:

de naamloze vennootschap

AUSTRIA:

die Aktiengesellschaft

PORTOGALLO:

a sociedade anónima de responsabilidade limitada

FINLANDIA:

julkinen osakeyhtiö/publikt aktiebolag

SVEZIA:

publikt aktiebolag

REGNO UNITO:

public companies limited by shares

public companies limited by guarantee having a share capital
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ALLEGATO II

SOCIETÀ PER AZIONI E SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA DI CUI ALL’ARTICOLO 2,
PARAGRAFO 2

BELGIO:

la société anonyme/de naamloze vennootschap,

la société privée à responsabilité limitée/besloten vennootschap met beperkte aansprakelijkheid

DANIMARCA:

aktieselskaber

anpartselskaber

GERMANIA:

die Aktiengesellschaft

die Gesellschaft mit beschränkter Haftung

GRECIA:

ανώνυµη εταιρία

εταιρία περιορισµένης ευθύνης

SPAGNA:

la sociedad anónima

la sociedad de responsabilidad limitada

FRANCIA:

la société anonyme

la société à responsabilité limitée

IRLANDA:

public companies limited by shares

public companies limited by guarantee having a share capital

private companies limited by shares

private companies limited by guarantee having a share capital

ITALIA:

società per azioni

società a responsabilità limitata

LUSSEMBURGO:

la société anonyme

la société à responsabilité limitée

PAESI BASSI:

de naamloze vennootschap

de besloten vennootschap met beperkte aansprakelijkheid
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AUSTRIA:

die aktiengesellschaft

die Gesellschaft mit beschränkter Haftung

PORTOGALLO:

a sociedade anónima de responsabilidade limitada

a sociedade por quotas de responsabilidade limitada

FINLANDIA:

osakeyhtiö

aktiebolag

SVEZIA:

aktiebolag

REGNO UNITO:

public companies limited by shares

public companies limited by guarantee having a share capital

private companies limited by shares

private companies limited by guarantee having a share capital
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DIRETTIVA 2001/86/CE DEL CONSIGLIO

dell’8 ottobre 2001

che completa lo statuto della società europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori

la Comunità può intervenire, in base al principio diIL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,
sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato. La presen-
te direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire
tali scopi in ottemperanza al principio di proporzionalitàVisto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particola-
enunciato nello stesso articolo.re l’articolo 308,

vista la proposta modificata della Commissione (1),
5. La grande varietà delle normative e delle prassi esistenti

negli Stati membri circa le modalità di coinvolgimento
dei rappresentanti dei lavoratori nel processo decisionalevisto il parere del Parlamento europeo (2), delle società rende inopportuno stabilire un unico
modello europeo di coinvolgimento dei lavoratori appli-
cabile alla SE.visto il parere del Comitato economico e sociale (3)

considerando quanto segue: 6. Ciononostante, le procedure per l’informazione e la
consultazione a livello transnazionale dovrebbero essere
garantite in tutti i casi in cui viene costituita una SE.

1. Per raggiungere gli obiettivi del trattato, il regolamento
(CE) n. 2157/2001 (4) del Consiglio ha istituito lo statuto
della società europea (SE).

7. I diritti di partecipazione, qualora essi esistano in una o
più società che costituiscono una SE, dovrebbero essere
mantenuti trasferendoli alla SE, una volta costituita, a

2. Obiettivo del regolamento è l’istituzione di un quadro meno che le parti decidano diversamente.giuridico uniforme nel cui ambito le società dei vari Stati
membri siano in grado di programmare e di eseguire la
riorganizzazione delle loro attività a livello comunitario.

8. Le procedure pratiche per l’informazione e la consulta-
zione transnazionale dei lavoratori nonché, ove applica-
bile, la loro partecipazione, da applicare a ciascuna SE,3. Allo scopo di promuovere gli obiettivi sociali della
dovrebbero essere definite soprattutto tramite un’intesaComunità, occorre stabilire disposizioni specifiche,
da stipularsi tra le parti interessate o, in mancanza dellasegnatamente nel settore del coinvolgimento dei lavora-
stessa, con l’applicazione di norme accessorie.tori, per garantire che la costituzione di una SE non

comporti la scomparsa o la riduzione delle prassi del
coinvolgimento dei lavoratori esistenti nelle società
partecipanti alla costituzione di una SE. L’obiettivo

9. È opportuno lasciare agli Stati membri la facoltà di nondovrebbe essere perseguito emanando disposizioni nel
applicare le disposizioni di riferimento relative allasettore suddetto, a complemento delle disposizioni con-
partecipazione in caso di fusione, tenuto conto dellatemplate nel regolamento.
diversità dei regimi nazionali di coinvolgimento dei
lavoratori dipendenti. Il mantenimento dei regimi e delle
prassi di partecipazione eventualmente vigenti a livello

4. Poiché gli scopi dell’intervento prospettato, sopra indica- delle società partecipanti dev’essere assicurato in questo
ti, non possono essere realizzati in misura sufficiente caso mediante un adeguamento delle norme sull’iscri-
dagli Stati membri, in quanto l’obiettivo è quello di zione.
emanare una serie di norme sul coinvolgimento dei
lavoratori applicabili alla SE, e possono dunque, in
considerazione della portata e dell’incidenza dell’azione
proposta, essere realizzati meglio a livello comunitario, 10. Le norme sul voto nella delegazione speciale che rappre-

senta i lavoratori a fini negoziali, segnatamente quando
stipula accordi che prevedono un livello di partecipazio-
ne inferiore a quello esistente in una o più società(1) GU C 138 del 29.5.1991, pag. 8.
partecipanti, dovrebbero essere commisurate al rischio(2) GU C 342 del 20.12.1993, pag. 15.
che i regimi e le prassi di partecipazione esistenti(3) GU C 124 del 21.5.1990, pag. 34.

(4) Cfr. pagina 1 della presente edizione della GU. scompaiano o siano ridotti. Detto rischio è maggiore nel
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caso di una SE costituita mediante trasformazione o ture di rappresentanza esistenti, contemplate dalle leggi
e le prassi nazionali e comunitarie.fusione che nel caso di una SE costituita mediante

creazione di una holding o di una affiliata comune.

16. Gli Stati membri dovrebbero prendere i provvedimenti
adeguati in caso di non ottemperanza agli obblighi
stabiliti nella presente direttiva.11. In mancanza di un’intesa a seguito dei negoziati tra i

rappresentanti dei lavoratori e gli organi competenti
delle società partecipanti, si dovrebbero prevedere dispo-

17. Gli unici poteri d’azione previsti dal trattato ai finisizioni di riferimento che si applichino alla SE, una volta dell’adozione della presente direttiva sono quelli previsticostituita. Dette disposizioni di riferimento dovrebbero dall’articolo 308.garantire un regime efficiente di informazione e consul-
tazione transnazionale dei lavoratori nonché la loro
partecipazione agli organi pertinenti della SE se tale 18. La garanzia dei diritti acquisiti dei lavoratori in materia
partecipazione esisteva prima della costituzione della SE di coinvolgimento nel processo decisionale delle società
stessa nell’ambito delle società partecipanti. è un principio fondamentale e l’obiettivo esplicito della

presente direttiva. I diritti dei lavoratori acquisiti prima
della costituzione delle SE sono inoltre alla base dell’ela-
borazione dei diritti di coinvolgimento degli stessi nella

12. Occorre prevedere che i rappresentanti dei lavoratori che SE (principio «prima/dopo»). Tale approccio si applica
agiscono nell’ambito della direttiva godano, nell’esercizio pertanto non solo alla costituzione di nuove società
delle loro funzioni, della tutela e di garanzie analoghe a europee ma anche alle modifiche strutturali apportate a
quelle fornite ai rappresentanti dei lavoratori dalla legge SE già esistenti e alle società interessate da processi di
e/o dal regime vigente nel paese in cui lavorano. Non modifiche strutturali.
dovrebbero essere oggetto di discriminazione in seguito
all’esercizio legittimo delle loro attività e dovrebbero
godere di una tutela adeguata per quanto riguarda il 19. Gli Stati membri devono poter prevedere che i rappre-
licenziamento e le altre sanzioni. sentanti dei sindacati possano essere membri di una

delegazione speciale di negoziazione indipendentemente
dal fatto che siano o non siano lavoratori di una società
partecipante alla costituzione di una SE. In tale contesto,
gli Stati membri devono in particolare poter introdurre13. La riservatezza delle informazioni sensibili deve essere
questo diritto qualora i rappresentanti dei sindacatimantenuta anche al termine del mandato dei rappresen-
abbiano la facoltà di essere membri degli organi ditanti dei lavoratori e occorre prevedere una disposizione
vigilanza o di amministrazione, con diritto di voto,che consenta all’organo competente della SE di non
conformemente alla legge nazionale.render note le informazioni che potrebbero ledere

gravemente il funzionamento della SE se divulgate al
pubblico.

20. In vari Stati membri il coinvolgimento dei lavoratori e
altri aspetti delle relazioni tra le parti sociali si fondano
sia sulla legge nazionale che sulle prassi nazionali che,
in questo contesto, si intendono inclusivi anche dei14. Se una SE nonché le sue affiliate e dipendenze sono contratti collettivi ai vari livelli (nazionale, settoriale e/odisciplinate dalla direttiva del Consiglio 94/45/CE del societario).22 settembre 1994, riguardante l’istituzione di un

comitato aziendale europeo o di una procedura per
l’informazione e la consultazione dei lavoratori nelle HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:
imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunita-
rie (1), il disposto di detta direttiva e le disposizioni di
recepimento nella legislazione nazionale non dovrebbe-
ro applicarsi ad essa né alle loro affiliate e dipendenze, a SEZIONE I
meno che la delegazione speciale di negoziazione decida
di non iniziare negoziati o di porre termine a negoziati

DISPOSIZIONI GENERALIgià avviati.

Articolo 1

15. La presente direttiva non dovrebbe ledere altri diritti di
Oggettocoinvolgimento e non lede necessariamente altre strut-

1. La presente direttiva disciplina il coinvolgimento dei
lavoratori nelle attività delle società per azioni europee (Socie-
tas Europaea, in seguito denominata «SE»), di cui al regolamen-(1) GU L 254 del 30.9.1994, pag. 64. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 97/74/CE (GU L 10 del 16.1.1998, pag. 22). to (CE) n. 2157/2001.
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2. A tal fine sono stabilite modalità relative al coinvolgimen- questioni che esorbitano dai poteri degli organi decisionali
di un unico Stato membro, con tempi, modalità eto dei lavoratori in ciascuna SE, conformemente alla procedura

di negoziazione di cui agli articoli da 3 a 6 o, nelle circostanze contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavoratori
di procedere ad una valutazione approfondita dell’even-di cui all’articolo 7, a quella prevista nell’allegato.
tuale impatto e, se del caso, di preparare consultazioni
con l’organo competente della SE;

Articolo 2
j) «consultazione», l’apertura di un dialogo e d’uno scambio

di opinioni tra l’organo di rappresentanza dei lavoratori
e/o i rappresentanti dei lavoratori e l’organo competenteDefinizioni
della SE, con tempi, modalità e contenuti che consentano
ai rappresentanti dei lavoratori, sulla base delle informa-
zioni da essi ricevute, di esprimere — circa le misureAi fini della presente direttiva si intende per:
previste dall’organo competente — un parere di cui si
può tener conto nel processo decisionale all’interno della

a) «SE», una società costituita conformemente al regolamen- SE;
to (CE) n. 2157/2001;

k) «partecipazione», l’influenza dell’organo di rappresentan-
za dei lavoratori e/o dei rappresentanti dei lavoratori nelleb) «società partecipanti», le società partecipanti direttamente
attività di una società mediante:alla costituzione di una SE;

— il diritto di eleggere o designare alcuni dei membric) «affiliata» di una società, un’impresa sulla quale la società
dell’organo di vigilanza o di amministrazione dellaesercita un’influenza dominante ai sensi dell’articolo 3,
società, oparagrafi da 2 a 7 della direttiva 94/45/CE;

— il diritto di raccomandare la designazione di alcuni
d) «affiliata o dipendenza interessata», l’affiliata o la dipen- o di tutti i membri dell’organo di vigilanza o di

denza di una società partecipante, che è destinata a amministrazione della società e/o di opporvisi.
divenire affiliata o dipendenza della SE a decorrere dalla
creazione di quest’ultima;

e) «rappresentanti dei lavoratori», i rappresentanti dei lavora- SEZIONE II
tori ai sensi della legge e/o delle prassi nazionali;

PROCEDURA DI NEGOZIAZIONE
f) «organo di rappresentanza», l’organo di rappresentanza

dei lavoratori costituito mediante gli accordi di cui
all’articolo 4 o conformemente alle disposizioni dell’alle-

Articolo 3gato, onde attuare l’informazione e la consultazione dei
lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze situate
nella Comunità e, ove applicabile, esercitare i diritti di

Istituzione di una delegazione speciale di negoziazionepartecipazione relativamente alla SE;

g) «delegazione speciale di negoziazione», la delegazione 1. Quando gli organi di direzione o di amministrazione
istituita conformemente all’articolo 3 per negoziare con delle società partecipanti stabiliscono il progetto di costituzio-
l’organo competente delle società partecipanti le modalità ne di una SE, non appena possibile dopo la pubblicazione del
del coinvolgimento dei lavoratori nella SE; progetto di fusione o creazione di una holding o dopo

l’approvazione di un progetto di costituzione di un’affiliata o
di trasformazione in una SE, essi prendono le iniziative

h) «coinvolgimento dei lavoratori», qualsiasi meccanismo, necessarie, comprese le informazioni da fornire circa l’identità
ivi comprese l’informazione, la consultazione e la parteci- e il numero di lavoratori delle società partecipanti, delle affiliate
pazione, mediante il quale i rappresentanti dei lavoratori o dipendenze interessate, per avviare una negoziazione con i
possono esercitare un’influenza sulle decisioni che devo- rappresentanti dei lavoratori delle società sulle modalità del
no essere adottate nell’ambito della società; coinvolgimento dei lavoratori nella SE.

i) «informazione», l’informazione dell’organo di rappresen-
tanza dei lavoratori e/o dei rappresentanti dei lavoratori, 2. A tal fine è istituita una delegazione speciale di negozia-

zione, rappresentativa dei lavoratori delle società partecipantida parte dell’organo competente della SE, sui problemi
che riguardano la stessa SE e qualsiasi affiliata o dipenden- e delle affiliate o dipendenze interessate, secondo gli orienta-

menti in appresso:za della medesima situata in un altro Stato membro, o su
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a) in occasione dell’elezione o designazione dei membri della rappresentanza dei lavoratori, gli Stati membri fanno sı̀
che i lavoratori delle imprese o dipendenze in cuidelegazione speciale di negoziazione occorre garantire:
non esistono rappresentanti dei lavoratori, per motivi
indipendenti dalla volontà degli stessi, abbiano il diritto
di eleggere o di designare i membri della delegazionei) che tali membri siano eletti o designati in proporzio- speciale di negoziazione.ne al numero dei lavoratori impiegati in ciascuno

Stato membro dalle società partecipanti e dalle
affiliate o dipendenze interessate, assegnando a
ciascuno Stato membro un seggio per ogni quota,

3. La delegazione speciale di negoziazione e gli organipari al 10 % o sua frazione, del numero dei lavoratori
competenti delle società partecipanti determinano, tramiteimpiegati dalle società partecipanti e dalle affiliate
accordo scritto, le modalità del coinvolgimento dei lavoratorio dipendenze interessate nell’insieme degli Stati
nella SE.membri.

A tal fine, gli organi competenti delle società partecipantiii) che, nel caso di una SE costituita mediante fusione,
informano la delegazione speciale di negoziazione del progettosiano presenti altri membri supplementari per ogni
e dello svolgimento del processo di costituzione della SE, sinoStato membro in misura tale da assicurare che
all’iscrizione di quest’ultima.la delegazione speciale di negoziazione annoveri

almeno un rappresentante per ogni società parteci-
pante che è iscritta e ha lavoratori in tale Stato
membro e della quale si propone la cessazione

4. Fatto salvo il paragrafo 6, la delegazione speciale dicome entità giuridica distinta in seguito all’iscrizione
negoziazione decide a maggioranza assoluta dei suoi membri,della SE se:
purché tale maggioranza rappresenti anche la maggioranza
assoluta dei lavoratori. Ciascun membro dispone di un voto.
Tuttavia, qualora i risultati dei negoziati portino ad una

— il numero di detti membri supplementari non riduzione dei diritti di partecipazione, la maggioranza richiesta
supera il 20 % del numero di membri designati per decidere di approvare tale accordo è composta dai voti di
in virtù del punto i); e due terzi dei membri della delegazione speciale di negoziazione

che rappresentino almeno due terzi dei lavoratori, compresi i
voti dei membri che rappresentano i lavoratori occupati in
almeno due Stati membri,— la composizione della delegazione speciale di

negoziazione non comporta una doppia rap-
presentanza dei lavoratori interessati.

— nel caso di una SE da costituire mediante fusione, se la
partecipazione comprende almeno il 25 % del numero

Se il numero di tali società è superiore a quello dei complessivo dei lavoratori delle società partecipanti, o
seggi supplementari disponibili conformemente al primo
comma, detti seggi supplementari sono attribuiti a società
di Stati membri diversi in ordine decrescente rispetto al — nel caso di una SE da costituire mediante creazione di una
numero di lavoratori ivi occupati. holding o costituzione di un’affiliata, se la partecipazione

comprende almeno il 50 % del numero complessivo dei
lavoratori delle società partecipanti.

b) Gli Stati membri stabiliscono le modalità di elezione o
designazione dei membri della delegazione speciale di
negoziazione che devono essere eletti o designati nel loro Per «riduzione dei diritti di partecipazione» si intende una
territorio. Essi prendono le misure necessarie affinché, quota dei membri degli organi della SE ai sensi dell’articolo 2,
nella misura del possibile, tali membri ne comprendano lettera k), inferiore alla quota più elevata esistente nelle società
almeno uno che rappresenti ciascuna società partecipante partecipanti.
che ha lavoratori nello Stato membro interessato. Dette
misure non devono comportare un aumento del numero
complessivo dei membri.

5. Ai fini dei negoziati, la delegazione speciale di negozia-
zione può chiedere ad esperti di sua scelta, ad esempio aGli Stati membri possono prevedere che tali membri
rappresentanti delle appropriate organizzazioni di lavoratoripossano comprendere rappresentanti dei sindacati indi-
di livello comunitario, di assisterla nei lavori. Tali espertipendentemente dal fatto che siano o non siano lavoratori
possono partecipare alle riunioni negoziali con funzionidi una società partecipante o di un’affiliata o dipendenza
di consulenza su richiesta della suddetta delegazione, oveinteressata.
opportuno per favorire la coerenza a livello comunitario. La
delegazione speciale di negoziazione può decidere di informare
dell’inizio dei negoziati i rappresentanti delle appropriateFatte salve le legislazioni e/o prassi nazionali che prevedo-

no limiti minimi per la costituzione di un organo di organizzazioni esterne, incluse le organizzazioni di lavoratori.
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6. La delegazione speciale di negoziazione può decidere a 2. Fatta salva l’autonomia delle parti e salvo il paragrafo 4,
l’accordo previsto dal paragrafo 1, stipulato tra gli organimaggioranza, quale specificata in appresso, di non aprire

negoziati o di porre termine a negoziati in corso e di avvalersi competenti delle società partecipanti e la delegazione speciale
di negoziazione, determina:delle norme in materia di informazione e consultazione dei

lavoratori che vigono negli Stati membri in cui la SE annovera
lavoratori. Tale decisione interrompe la procedura per la
conclusione dell’accordo menzionato all’articolo 4. Qualora a) il campo d’applicazione dell’accordo stesso;
venga presa tale decisione, non si applica nessuna delle
disposizioni di cui all’allegato.

b) la composizione, il numero di membri e la distribuzione
dei seggi dell’organo di rappresentanza che sarà l’interlo-
cutore degli organi competenti della SE nel quadroLa maggioranza richiesta per decidere di non aprire o di
dei dispositivi di informazione e di consultazione deiconcludere i negoziati è composta dai voti di due terzi dei
lavoratori di quest’ultima e delle sue affiliate e dipendenze;membri che rappresentano almeno due terzi dei lavoratori,

compresi i voti dei membri che rappresentano i lavoratori
impiegati in almeno due Stati membri.

c) le attribuzioni e la procedura prevista per l’informazione
e la consultazione dell’organo di rappresentanza;

Nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, il
presente paragrafo non si applica se la partecipazione è

d) la frequenza delle riunioni dell’organo di rappresentanza;prevista nella società da trasformare.

e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire all’organo diLa delegazione speciale di negoziazione può nuovamente rappresentanza;riunirsi su richiesta scritta di almeno il 10 % dei lavoratori
della SE, delle affiliate e dipendenze, o dei loro rappresentanti,
non prima che siano trascorsi due anni dalla decisione

f) se, durante i negoziati, le parti decidono di istituire una oanzidetta, a meno che le parti convengano di riaprire i
più procedure per l’informazione e la consultazionenegoziati ad una data anteriore. Se la delegazione speciale
anziché un organo di rappresentanza, le modalità didecide di riavviare i negoziati con la direzione, ma non è
attuazione di tali procedure;raggiunto alcun accordo, non si applica nessuna delle disposi-

zioni di cui all’allegato.

g) nel caso in cui, durante i negoziati, le parti decidano di
stabilire modalità per la partecipazione dei lavoratori, il
merito di tali modalità compresi, a seconda dei casi, il7. Le spese relative al funzionamento della delegazione
numero di membri dell’organo di amministrazione o dispeciale di negoziazione e, in generale, ai negoziati sono
vigilanza della SE che i lavoratori saranno autorizzati adsostenute dalle società partecipanti, in modo da consentire alla
eleggere, designare, raccomandare o alla cui designazionedelegazione speciale di negoziazione di espletare adeguatamen-
potranno opporsi, le procedure per tale elezione, designa-te la propria missione.
zione, raccomandazione o opposizione da parte dei
lavoratori, nonché i loro diritti;

Conformemente a questi principi, gli Stati membri possono
stabilire norme di bilancio concernenti il funzionamento h) la data di entrata in vigore dell’accordo, la durata, i casi indella delegazione speciale di negoziazione. Essi possono in cui l’accordo deve essere rinegoziato e la procedura perparticolare limitare il finanziamento in modo che copra le rinegoziarlo.spese di un solo esperto.

Articolo 4 3. L’accordo non è soggetto, tranne disposizione contraria
in esso contenuta, alle disposizioni di riferimento che figurano
nell’allegato.

Contenuto dell’accordo

4. Fatto salvo l’articolo 13, paragrafo 3, lettera a) nel
caso di una SE costituita mediante trasformazione, l’accordo1. Gli organi competenti delle società partecipanti e la

delegazione speciale di negoziazione negoziano con spirito di prevede che il coinvolgimento dei lavoratori sia in tutti i suoi
elementi di livello quantomeno identico a quello che esistevacooperazione per raggiungere un accordo sulle modalità del

coinvolgimento dei lavoratori nella SE. nella società da trasformare in SE.
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Articolo 5 b) nel caso di una SE costituita mediante fusione:

— anteriormente all’iscrizione della SE, esista pressoDurata dei negoziati
una o più delle sue società partecipanti una o più
delle forme di partecipazione comprendente almeno
il 25 % del numero complessivo di lavoratori di tutte1. I negoziati iniziano subito dopo la costituzione della
le società partecipanti; odelegazione speciale di negoziazione e possono proseguire nei

sei mesi successivi.
— anteriormente all’iscrizione della SE, esista presso

una o più delle sue società partecipanti una o più
2. Le parti possono decidere di comune accordo di proroga- delle forme di partecipazione comprendente meno
re i negoziati oltre il periodo di cui al paragrafo 1, fino ad un del 25 % del numero complessivo di lavoratori di
anno in totale, a decorrere dall’istituzione della delegazione tutte le società partecipanti e la delegazione speciale
speciale di negoziazione. di negoziazione decida in tal senso;

c) nel caso di una SE costituita mediante creazione di unaArticolo 6 holding o costituzione di un’affiliata:

Legge applicabile alla procedura di negoziazione — anteriormente all’iscrizione della SE, esista presso
una o più delle sue società partecipanti una o più
delle forme di partecipazione comprendente almenoSalvo diversa disposizione della presente direttiva, la legge
il 50 % del numero complessivo di lavoratori di tutteapplicabile alla procedura di negoziazione di cui agli articoli 3,
le società partecipanti; o4 e 5 è la legge dello Stato membro in cui deve situarsi la sede

sociale della SE.
— anteriormente all’iscrizione della SE, esista presso

una o più delle sue società partecipanti una o più
delle forme di partecipazione comprendente menoArticolo 7
del 50 % del numero complessivo di lavoratori di
tutte le società partecipanti e la delegazione specialeDisposizioni di riferimento di negoziazione decida in tal senso.

Se presso diverse società partecipanti esisteva più di una
1. Al fine di assicurare la realizzazione dell’obiettivo indica- delle forme di partecipazione, la delegazione speciale di
to all’articolo 1, gli Stati membri stabiliscono, fatto salvo il negoziazione decide quale di esse viene introdotta nel-
seguente paragrafo 3, disposizioni di riferimento sul coinvolgi- la SE. Gli Stati membri possono stabilire disposizioni che
mento dei lavoratori che soddisfino le disposizioni dell’allegato. si applicano qualora non sia stata presa alcuna decisione

del genere per una SE iscritta nel loro territorio. La
delegazione speciale di negoziazione informa l’organoLe disposizioni di riferimento previste dalla legge dello Stato
competente delle società partecipanti delle decisioni damembro in cui deve situarsi la sede sociale della SE si applicano
essa adottate ai sensi del presente paragrafo.dalla data di iscrizione di quest’ultima:

a) qualora le parti abbiano deciso in tal senso o
3. Gli Stati membri possono prevedere che le disposizioni
di riferimento di cui alla Parte terza dell’allegato non sib) qualora non sia stato concluso alcun accordo entro il
applicano nel caso contemplato dalla lettera b) del paragrafo 2.termine previsto all’articolo 5, e

— l’organo competente di ciascuna delle società parte-
cipanti decida di accettare l’applicazione delle dispo-

SEZIONE IIIsizioni di riferimento alla SE e di proseguire quindi
con l’iscrizione della SE, e

DISPOSIZIONI VARIE
— la delegazione speciale di negoziazione non abbia

preso la decisione di cui all’articolo 3, paragrafo 6.
Articolo 8

2. Inoltre, le disposizioni di riferimento stabilite dalla
legislazione dello Stato membro di iscrizione ai sensi della Segreto e riservatezza
Parte terza dell’allegato si applicano soltanto qualora:

a) nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, le 1. Gli Stati membri dispongono che i membri della delega-
zione speciale di negoziazione e dell’organo di rappresentanza,norme vigenti in uno Stato membro in materia di

partecipazione dei lavoratori all’organo di direzione o di nonché gli esperti che li assistono, non siano autorizzati a
rivelare a terzi le informazioni loro fornite in via riservata.vigilanza si applichino ad una società trasformata in SE;
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La stessa disposizione vale per i rappresentanti dei lavoratori Articolo 10
che operano nell’ambito di una procedura per l’informazione
e la consultazione.

Protezione dei rappresentanti dei lavoratori

L’obbligo sussiste anche al termine del mandato dei soggetti di I membri della delegazione speciale di negoziazione, i membricui al primo e al secondo comma, a prescindere dal luogo in dell’organo di rappresentanza, i rappresentanti dei lavoratoricui si trovino. che svolgono le loro funzioni nell’ambito di una procedura
per l’informazione e la consultazione e i rappresentanti dei
lavoratori che fanno parte dell’organo di vigilanza o di
amministrazione della SE e che sono impiegati presso la SE, le2. Ciascuno Stato membro dispone che, nei casi specifici e
sue affiliate o dipendenze ovvero una società partecipantenelle condizioni e limiti stabiliti dalla legge nazionale, l’organo
godono, nell’esercizio delle loro funzioni, della stessa protezio-di vigilanza o di amministrazione della SE o della società
ne e delle stesse garanzie previste per i rappresentanti deipartecipante situato nel proprio territorio non sia obbligato a
lavoratori dalla legge e/o dalle prassi vigenti nello Stato in cuicomunicare informazioni che, secondo criteri obiettivi, siano
sono impiegati.di natura tale da creare notevoli difficoltà al funzionamento

della SE (o, eventualmente, della società partecipante) o delle
sue affiliate e dipendenze, o da arrecar loro danno.

Ciò riguarda, in particolare, la partecipazione alle riunioni
della delegazione speciale di negoziazione o dell’organo di
rappresentanza, o a ogni altra riunione attuata nell’ambito

Gli Stati membri possono subordinare tale esonero ad un’auto- dell’accordo di cui all’articolo 4, paragrafo 2, lettera f ovvero a
rizzazione amministrativa o giudiziaria. ogni riunione dell’organo di direzione o di vigilanza, e il

pagamento della retribuzione ai membri che fanno parte del
personale di una società partecipante o della SE o delle sue
affiliate o dipendenze, durante il periodo di assenza necessario3. Ciascuno Stato membro può stabilire disposizioni speci- allo svolgimento delle loro funzioni.fiche a favore delle SE situate nel suo territorio che perseguano

direttamente e fondamentalmente fini di orientamento ideolo-
gico in materia di informazione e di espressione di opinioni, a
condizione che, alla data di adozione della presente direttiva, Articolo 11
tali disposizioni specifiche già esistano nella legge nazionale.

Sviamento di procedura

4. Quando applicano i paragrafi 1, 2 e 3, gli Stati membri
prevedono procedure amministrative o giudiziarie di ricorso Gli Stati membri adottano le misure appropriate, conforme-
che i rappresentanti dei lavoratori possono avviare qualora mente alla normativa comunitaria, per impedire lo sviamento
l’organo di vigilanza o di amministrazione della SE o della delle procedure di costituzione di una SE al fine di privare i
società partecipante esiga la riservatezza o non fornisca lavoratori dei diritti in materia di coinvolgimento o di negar
informazioni. loro tali diritti.

Queste procedure possono includere dispositivi destinati a Articolo 12
salvaguardare la riservatezza delle informazioni in questione.

Osservanza della presente direttiva

Articolo 9

1. Ciascuno Stato membro provvede affinché la direzione
delle dipendenze di una SE e gli organi o di amministrazione oFunzionamento dell’organo di rappresentanza e procedu-
di vigilanza delle affiliate e delle società partecipanti situate nelra per l’informazione e la consultazione dei lavoratori
suo territorio e i rappresentanti dei lavoratori o eventualmente
i lavoratori stessi rispettino gli obblighi stabiliti dalla presente
direttiva, indipendentemente dal fatto che la SE abbia o no laL’organo competente della SE e l’organo di rappresentanza
propria sede sociale nel suo territorio.operano con spirito di cooperazione nell’osservanza dei loro

diritti e obblighi reciproci.

2. Gli Stati membri prevedono misure appropriate in caso
di inosservanza delle disposizioni della presente direttiva; essiLa stessa disposizione vale per la cooperazione tra l’organo di

vigilanza o di amministrazione della SE e i rappresentanti dei predispongono in particolare procedure amministrative o
giudiziarie che permettano di imporre il rispetto degli obblighilavoratori, nell’ambito della procedura per l’informazione e la

consultazione di questi ultimi. derivanti dalla presente direttiva.
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Articolo 13 Articolo 14

Disposizioni finali
Relazione tra la presente direttiva e altre disposizioni

1. Gli Stati membri adottano le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie a conformarsi alla

1. Qualora la SE sia un’impresa di dimensioni comunitarie o presente direttiva entro il 8 ottobre 2004 o si accertano, entro
un’impresa di controllo di un gruppo di imprese di dimensioni tale data, che le parti sociali mettano in atto di comune accordo
comunitarie ai sensi della direttiva 94/45/CE o della direttiva le disposizioni necessarie; gli Stati membri devono adottare
97/74/CE (1), che estende al Regno Unito la suddetta direttiva, tutte le disposizioni necessarie che permettano loro di essere
le disposizioni di queste direttive e quelle che le recepiscono in qualsiasi momento in grado di garantire i risultati imposti
nelle legislazioni nazionali non sono applicabili ad essa né alle dalla presente direttiva. Essi ne informano immediatamente la
sue affiliate. Commissione.

2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni,Tuttavia, qualora, conformemente all’articolo 3, paragrafo 6,
queste contengono un riferimento alla presente direttivala delegazione speciale di negoziazione decida di non avviare
o sono corredate da un siffatto riferimento all’atto dellanegoziati o di porre termine a quelli già iniziati, si applicano la
pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sonodirettiva 94/45/CE o la direttiva 97/74/CE e le relative norme
decise dagli Stati membri.nazionali di attuazione.

Articolo 15

2. Le disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori Verifica da parte della Commissione
agli organismi societari, previste dalle legislazioni e/o dalle
prassi nazionali diverse da quelle che recepiscono la presente Al più tardi l’8 ottobre 2007, la Commissione riesamina, in
direttiva, non si applicano alle società costituite conformemen- consultazione con gli Stati membri e le parti sociali a
te al regolamento (CE) n. 2157/2001 e contemplate dalla livello comunitario, le modalità di applicazione della presente
presente direttiva. direttiva e propone al Consiglio, se del caso, le necessarie

modifiche.

3. La presente direttiva non pregiudica: Articolo 16

Entrata in vigorea) i diritti esistenti in materia di coinvolgimento dei lavorato-
ri previsti dalle leggi e/o dalle prassi nazionali vigenti

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblicazio-negli Stati membri, di cui godono i lavoratori della SE e
ne nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.delle sue affiliate e dipendenze, diversi dalla partecipazio-

ne agli organi della SE;
Articolo 17

b) le disposizioni in materia di partecipazione agli organi Destinatari
previste dalle leggi e/o dalle prassi nazionali di cui sono
destinatarie le affiliate della SE. Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Lussemburgo, addı̀ 8 ottobre 2001.
4. Al fine di tutelare i diritti di cui al paragrafo 3, gli Stati
membri possono adottare le misure necessarie a garantire che Per il Consiglio
siano mantenute dopo l’iscrizione della SE le strutture della

Il Presidenterappresentanza dei lavoratori delle società partecipanti che
cesseranno di esistere come entità giuridiche distinte. L. ONKELINX

(1) GU L 10 del 16.1.1998, pag. 22.
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ALLEGATO

DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO

di cui all’articolo 7

Parte prima: Composizione dell’organo di rappresentanza dei lavoratori

Al fine di realizzare l’obiettivo indicato all’articolo 1 e nei casi previsti all’articolo 7, è istituito un organo di
rappresentanza conformemente alle seguenti norme:

a) L’organo di rappresentanza è composto da lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze, eletti o designati
al loro interno dai rappresentanti dei lavoratori o, in mancanza di questi, dall’insieme dei lavoratori.

b) L’elezione o designazione dei membri dell’organo di rappresentanza avviene conformemente alle leggi e/o alle
prassi nazionali.

Gli Stati membri prevedono disposizioni per garantire che il numero dei membri e l’assegnazione dei seggi
dell’organo di rappresentanza siano modificati per tener conto dei cambiamenti che si verificano nell’ambito
della SE e delle sue affiliate e dipendenze.

c) Se le sue dimensioni lo giustificano, l’organo di rappresentanza elegge nel suo seno un comitato ad hoc
composto al massimo da tre membri.

d) L’organo di rappresentanza adotta il suo regolamento interno.

e) I membri dell’organo di rappresentanza sono eletti o designati in proporzione al numero dei lavoratori
impiegati in ciascuno Stato membro dalle società partecipanti nonché dalle affiliate o dipendenze interessate,
assegnando ad uno Stato membro un seggio per ogni quota, pari al 10 % o sua frazione, del numero dei
lavoratori impiegati dalle società partecipanti nonché dalle affiliate o dipendenze interessate nell’insieme degli
Stati membri.

f) L’organo competente della SE è informato della composizione dell’organo di rappresentanza.

g) Quattro anni dopo la sua istituzione, l’organo di rappresentanza delibera in merito all’opportunità di rinegoziare
l’accordo di cui agli articoli 4 e 7 oppure di mantenere l’applicazione delle disposizioni di riferimento adottate
in conformità del presente allegato.

Qualora si decida di negoziare un accordo in conformità dell’articolo 4, si applicano mutatis mutandis gli
articoli 3 (paragrafi da 4 a 7), 4, 5 e 6 e l’espressione «delegazione speciale di negoziazione» è sostituita da
«organo di rappresentanza». Qualora al termine del negoziato non sia stato concluso alcun accordo, rimangono
applicabili le disposizioni inizialmente adottate in conformità delle disposizioni di riferimento.

Parte seconda: Disposizioni di riferimento per l’informazione e la consultazione

Le competenze e i poteri dell’organo di rappresentanza istituito nella SE sono disciplinati dalle seguenti norme:

a) La competenza dell’organo di rappresentanza si limita alle questioni che riguardano la stessa SE o qualsiasi
affiliata o dipendenza situata in un altro Stato membro ovvero che eccedono i poteri degli organi decisionali in
un singolo Stato membro.

b) Fatte salve le riunioni tenute conformemente alla lettera c), l’organo di rappresentanza ha il diritto di essere
informato e consultato, e a tal fine di incontrare l’organo competente della SE almeno una volta all’anno, in
base a relazioni periodiche elaborate dall’organo competente, riguardo all’evoluzione delle attività e delle
prospettive della SE. Le direzioni locali ne sono informate.

L’organo competente della SE trasmette all’organo di rappresentanza gli ordini del giorno delle riunioni
dell’organo di amministrazione o, se del caso, di direzione e di vigilanza e copia di tutti i documenti presentati
all’assemblea generale degli azionisti.
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La riunione verte in particolare sui seguenti aspetti della SE: struttura, situazione economica e finanziaria,
evoluzione probabile delle attività, della produzione e delle vendite, situazione e evoluzione probabile
dell’occupazione, investimenti, cambiamenti fondamentali riguardanti l’organizzazione, introduzione di nuovi
metodi di lavoro o di nuovi processi produttivi, trasferimenti di produzione, fusioni, diminuzione delle
dimensioni o chiusura delle imprese, degli stabilimenti o di parti importanti degli stessi, e licenziamenti
collettivi.

c) Qualora si verifichino circostanze eccezionali che incidano notevolmente sugli interessi dei lavoratori, in
particolare nel caso di delocalizzazione, trasferimento, chiusura di imprese o di stabilimenti oppure licenziamenti
collettivi, l’organo di rappresentanza ha il diritto di esserne informato. L’organo di rappresentanza o, se questo
decide in tal senso soprattutto per motivi di urgenza, il comitato ad hoc ha il diritto di riunirsi, a sua richiesta,
con l’organo competente della SE o qualsiasi altro livello di direzione più appropriato nell’ambito della SE,
avente la competenza di prendere decisioni proprie, per essere informato e consultato sulle misure che incidono
considerevolmente sugli interessi dei lavoratori.

Qualora l’organo competente decida di non agire conformemente al parere espresso dell’organo di rappresentan-
za, quest’ultimo dispone della facoltà di riunirsi nuovamente con l’organo competente della SE nella prospettiva
di trovare un accordo.

Nel caso di una riunione organizzata con il comitato ad hoc, hanno il diritto di partecipare anche i membri
dell’organo di rappresentanza che rappresentano lavoratori direttamente interessati dalle misure in questione.

Le riunioni di cui sopra lasciano impregiudicate le prerogative dell’organo competente.

d) Gli Stati membri possono prevedere norme per quanto riguarda la presidenza delle riunioni di informazione e
di consultazione.

Prima delle riunioni con l’organo competente della SE, l’organo di rappresentanza o il comitato ad hoc,
eventualmente allargato conformemente al terzo comma della lettera c), può riunirsi senza che i rappresentanti
dell’organo competente siano presenti.

e) Fatto salvo l’articolo 8, i membri dell’organo di rappresentanza informano i rappresentanti dei lavoratori della
SE e delle sue affiliate o dipendenze riguardo al contenuto e ai risultati della procedura di informazione e
consultazione.

f) L’organo di rappresentanza o il comitato ad hoc può farsi assistere da esperti di sua scelta.

g) Nella misura in cui ciò risulta necessario allo svolgimento dei loro compiti, i membri dell’organo di
rappresentanza hanno diritto a un congedo di formazione senza perdita di retribuzione.

h) Le spese dell’organo di rappresentanza sono sostenute dalla SE, che fornisce ai membri di quest’ultimo le risorse
finanziarie e materiali necessarie a consentire loro di svolgere in modo adeguato le proprie funzioni.

In particolare, la SE prende a proprio carico — salvo che non sia stato diversamente convenuto — le spese di
organizzazione e di interpretazione delle riunioni, nonché le spese di soggiorno e di viaggio dei membri
dell’organo di rappresentanza e del comitato ad hoc.

Nel rispetto di questi principi, gli Stati membri possono stabilire norme di bilancio concernenti il funzionamento
dell’organo di rappresentanza. Essi possono in particolare limitare il finanziamento in modo da coprire le spese
di un solo esperto.

Parte terza: disposizioni di riferimento per la partecipazione

La partecipazione dei lavoratori alla SE è disciplinata dalle seguenti disposizioni:

a) Nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, se le norme vigenti in uno Stato membro in materia di
partecipazione dei lavoratori all’organo di amministrazione o di vigilanza si applicavano anteriormente
all’iscrizione, tutti gli elementi della partecipazione dei lavoratori continuano ad applicarsi alla SE. A tal fine, si
applica mutatis mutandis la lettera b).

b) Negli altri casi di costituzione di una SE i lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze e/o il loro organo
di rappresentanza sono autorizzati ad eleggere, designare, raccomandare o ad opporsi alla designazione di un
numero di membri dell’organo di amministrazione o di vigilanza della SE pari alla più alta quota applicabile
nelle società partecipanti prima dell’iscrizione della SE.
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Se nessuna delle società partecipanti era soggetta a disposizioni per la partecipazione prima dell’iscrizione della
SE, non vi è l’obbligo di introdurre disposizioni per la partecipazione dei lavoratori.

La ripartizione dei seggi dell’organo di amministrazione o di quello di vigilanza tra i membri rappresentanti dei
lavoratori nei vari Stati membri o le modalità secondo cui i lavoratori della SE possono raccomandare la
designazione dei membri di detti organi od opporvisi sono decise dall’organo di rappresentanza in funzione
della proporzione di lavoratori della SE impiegati in ciascuno Stato membro. Se i lavoratori di uno o più Stati
membri non sono soggetti al criterio proporzionale, l’organo di rappresentanza designa uno dei membri dello
Stato membro in questione, in particolare dello Stato membro in cui la SE ha la sede sociale, laddove opportuno.
Ciascuno Stato membro può determinare le modalità secondo cui devono essere ripartiti i seggi dell’organo di
amministrazione o di quello di vigilanza che sono ad esso assegnati.

Tutti i membri eletti, designati o raccomandati dall’organo di rappresentanza o eventualmente dai lavoratori
per l’organo di amministrazione o, se del caso, di vigilanza della SE, sono membri a pieno titolo di tale organo,
con gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei membri che rappresentano gli azionisti, compreso il diritto di voto.
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